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IL CASO
Paolo Bocchino

«Abbiamo già attivato i nostri le-
gali a Washington. È un provvedi-
mento  ingiusto  che  mi  auguro  
possa essere ancora riconsidera-
to. Altrimenti, non si venderà più 
un solo pacco di pasta italiana ne-
gli Usa». Cosimo Rummo non ha 
tentennamenti. Non potrebbe, del 
resto, il numero uno del marchio 
storico beneventano, da anni or-
mai tra i leader del settore, data la 
iattura che rischia di  abbattersi  
sul simbolo per antonomasia del 
made in  Italy  alimentare.  L’an-
nuncio dell’amministrazione sta-
tunitense relativo all’applicazione 
dal primo gennaio di un super da-
zio del 107 per cento complessivo 
ha mandato in fibrillazione il set-
tore.

LA SCELTA 
All’origine della decisione c’è l’in-
dagine condotta dal Dipartimento 
per il commercio del governo fe-
derale sui produttori di pasta ita-
liani, sulla scorta di segnalazioni 
giunte da marchi statunitensi. Nel 
mirino le  strategie  commerciali  
delle aziende italiane, accusate di 
praticare prezzi al dettaglio illegit-
timamente più bassi di quelli im-
posti dagli altri brand del settore. 
È  il  cosiddetto  “dumping”,  una  
concorrenza sleale che gli  uffici 
americani  hanno  rinvenuto  
nell’attività di due aziende italia-
ne: La Molisana e Garofalo. Di qui 

la scelta assai discutibile di appli-
care a tutti  i  marchi italiani un 
onere aggiuntivo del 91,74 per cen-
to, da sommare al  15 per cento 
standard  imposto  dal  governo  
Trump su tutti i prodotti del com-
parto food provenienti dall’Italia. 
Ovvero, dal primo gennaio 2026 
un pacco di  pasta  sugli  scaffali  
americani costerà il 107 per cento 
in più, restando con ogni probabi-

lità invenduto. 

LE REAZIONI
Comprensibile  l’immediata  rea-
zione delle principali organizza-
zioni di rappresentanza: «Sarebbe 
un colpo mortale per la nostra pa-
sta, favorendo l’italian sounding», 
ha denunciato ieri Coldiretti. Dal-
la Confederazione italiana agricol-
tori è giunto l’allarme relativo alle 

ricadute su tutta la filiera: «Ver-
rebbero colpiti duramente anche i 
nostri produttori di grano duro, 
da Benevento al Fortore, fino alle 
aree interne dell’Irpinia e del Ci-
lento. La Campania è tra le prime 
regioni  con oltre  100mila  ettari  
coltivati e 406 pastifici».

Chiaramente si stanno muoven-
do anche i titolari dei marchi ves-
silliferi della pasta made in Italy. 

Cosimo Rummo affida ai numeri 
la spiegazione della problematica: 
«L’applicazione di  un  dazio  del  
107 per cento farebbe esplodere il 
prezzo di un pacco di pasta oltre i 
10 dollari, ponendolo automatica-
mente fuori mercato. Si tratta di 
una decisione penalizzante tanto 
più perché ingiusta, scaturita da 
metodi di verifica del tutto opina-
bili e su controlli praticati esclusi-

vamente su due aziende. Abbia-
mo già attivato il nostro team lega-
le a Washington per verificare gli 
spazi di manovra per una conte-
stazione formale. Siamo in contat-
to con i vertici governativi nazio-
nali e con Filiera Italia, che si stan-
no attivando per cercare di tutela-
re un comparto la cui importanza 
per l’economia e la storia italiana 
non ha bisogno di  spiegazioni».  
Ma se la decisione dell’ammini-
strazione statunitense dovesse es-
sere confermata, quanto inciderà 
sulla produzione del pastificio be-
neventano? «Il mercato Usa - rive-
la Cosimo Rummo - vale il 10 per 
cento del totale delle nostre espor-
tazioni, che rappresentano il 50 
per cento del nostro fatturato tota-
le. In valori assoluti, parliamo di 
circa 4mila tonnellate l’anno. Va 
però detto che la metà del nostro 
venduto negli Stati Uniti è costitui-
to da prodotti speciali come la pa-
sta bio, senza glutine e con farine 
da proteine vegetali, che non do-
vrebbero essere assoggettati al su-
per dazio. In ogni caso, sono nu-
meri di non poco conto, e ci augu-
riamo che si arrivi a una revisione 
della decisione nel segno della ra-
gionevolezza.  Ma se  il  Governo 
americano  dovesse  confermare  
tale insostenibile aggravio - con-
clude il patron dello storico pasti-
ficio beneventano - abbiamo già 
programmato una strategia azien-
dale per dislocare l’invenduto ne-
gli altri 59 Paesi nei quali esportia-
mo».
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`Rummo: «È una misura ingiusta
così non venderemo più negli Usa»

LA LINEA Cosimo Rummo
patron dello storico Pastificio

Sos super dazio sulla pasta
«Già attivati i nostri legali»
`Tutto il comparto in fibrillazione
dopo l’annuncio del governo Trump

SULLO SFONDO
DELLA DECISIONE
LE ACCUSE
DI CONCORRENZA
SLEALE PRATICATA
DA AZIENDE ITALIANE

L’economia del territorio

SE DOVESSE
ESSERE CONFERMATO
L’AGGRAVIO
«PRONTA STRATEGIA
PER DISLOCARE
TUTTO L’INVENDUTO»

Mavosten Gel è un cosmetico.

Quello che sentiamo, percepiamo 
e viviamo – tutto è controllato da 
una rete complessa composta da 
miliardi di cellule nervose. Spes-
so sottovalutata è l’importanza 
di piedi e gambe come “sistema 
di allerta precoce”: quando la rete 
nervosa si altera, i primi segnali 
si manifestano proprio lì – con 
formicolii, bruciori o una fasti-
diosa sensazione di tensione.
Anche la pelle secca e screpolata è 
un problema comune. Per questo 
è fondamentale un trattamento 
che rinfreschi, calmi e contribui-
sca concretamente al benessere. 
Ed è proprio questo l’obiettivo 
del nuovo Mavosten Gel.

ISPIRATA ALLA RICERCA 

PREMIATA CON IL NOBEL

La pelle secca e screpolata dei 
piedi può indebolire la barriera 
cutanea e favorire irritazioni. Le 
più moderne ricerche scientifiche 
hanno evidenziato il ruolo chiave 
delle cosiddette acquaporine – 
minuscoli canali presenti nella 
pelle che regolano il trasporto 

dell’acqua. La loro attivazione 
mirata consente di idratare la 
pelle in profondità.
Questa scoperta è stata persi-
no insignita del Premio  Nobel. 
Il nuovo Mavosten Gel, gra-
zie all ’ ingrediente Hydagen 

Aquaporin, si basa proprio su 
queste avanzate conoscenze 
scientifiche.

EFFETTO FRESCO: 

IMMEDIATO E PIACEVOLE

Quando i piedi bruciano, si desi-
dera solo una cosa: un rapido 
effetto rinfrescante. La formula-
zione a base di mentolo Koko ML 
Plus contenuta nel Mavosten Gel 
agisce in modo mirato e intelli-
gente sui recettori del freddo della 
pelle, generando una sensazione 

delicata e rinfrescante – un sollie-
vo gradito in caso di formicolio o 
bruciore.

PIÙ LEGGEREZZA PER 

GAMBE PESANTI

Le gambe pesanti sono spesso la con-
seguenza di una microcircolazione 
alterata. In questi casi entra in gioco 
il complesso vegetale Legactif, una 
combinazione di verga d’oro, pungi-
topo e limone. Studiato appositamen-
te per sostenere le gambe affaticate, 
può contribuire a ridurre i gonfiori.

MAVOSTEN GEL – 

LA CURA MIRATA DELLO 

SPECIALISTA DELLA 

SALUTE DEI NERVI

Tutti questi ingredienti sono racchiu-
si nel Mavosten Gel, in una formu-
lazione piacevolmente rinfrescante. 
Sviluppato da specialisti del sistema 
nervoso, ha l’obiettivo di calmare 
piedi e gambe stressati e allo stesso 
tempo prendersi cura della pelle.
Il gel è dermatologicamente testato, si 
assorbe rapidamente e non appiccica.
Consiglio: conservato in frigorifero, 
regala un extra effetto fresco all’ap-
plicazione. Mavosten Gel – ora di-

sponibile in farmacia.

Piedi stressati? Sensazio-

ne di tensione, bruciore 

o formicolio negli arti? 

Pelle secca e screpolata? 

Un nuovo gel dermo-

cosmetico contiene un 

ingrediente speciale – 

ispirato a una scoperta 

premiata con il Premio 

Nobel! Idrata la pelle, la 

lenisce e dona una pia-

cevole sensazione di fre-

schezza. Dalla teoria alla 

pratica: ecco come una 

scoperta scientifica può 

fare la differenza per il 

nostro benessere.

Per la farmacia:

Mavosten Gel 
(PARAF 950305591)

www.mavosten.it

Mavosten Gel rinfresca e rivitalizza piedi e gambe affaticati.

Ora nuovo

 Mavosten 

Gel!

Il marchio da farmacia presenta Il marchio da farmacia presenta 

un nuovo gel ispirato a una scoperta un nuovo gel ispirato a una scoperta 

premiata con il Nobelpremiata con il Nobel
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L’ULTIMO SALUTO
Mattia Bufi

C’era tutta la Napoli dell’impresa, 
del commercio, della produttività 
e dell’economia ieri  nella chiesa 
Corpus Christi e Regina del Rosa-
rio di via Manzoni, dove nel pome-
riggio si sono svolti i funerali di 
Gianni Punzo, uno degli imprendi-
tori più prolifici che Napoli abbia 
avuto. Intorno alla moglie Geppi-
na e ai figli Amalia, Simona e Lu-
cio, si sono stretti gli amici di una 
vita. Tra i primi ad arrivare Luca 
Cordero di Montezemolo con il fi-
glio Matteo. Legato a Punzo da an-
tica amicizia e dalla visione comu-
ne che portò alla nascita di Italo 
Treno,  Montezemolo  è  apparso  
estremamente provato:  «Per  me 
Gianni era un fratello», è riuscito 
soltanto a dire, con gli occhi lucidi 
e senza avere la forza di aggiunge-
re altro. Seduto accanto a lui tra i 
banchi delle prime file, l’ammini-
stratore  delegato  di  Enel  Flavio  
Cattaneo. Nella funzione officiata 
da padre Giuseppe Ferrara, le tap-
pe  della  vita  imprenditoriale  di  
Punzo.

IL DOLORE
Nella chiesa gremita ci sono, tra gli 
altri, il presidente di Uniport Pa-
squale Legora De Feo, i manager 
della moda made in Italy Antonio 
De Matteis di Kiton e Gianluca Isa-
ia. Gli imprenditori Lello e Mauri-
zio  Carlino  di  Carpisa,  Geppino  
Maiello di Idea Bellezza, i fratelli 
Sorbino,  titolari  dell’omonimo  
marchio d’abbigliamento e l’ad del 
Cis di Nola Claudio Ricci.  «Tutti 
noi del Cis dobbiamo dire grazie al 
cavaliere Punzo. Ognuno di noi ha 
passato tanto tempo accanto a lui, 
e ha goduto gli effetti delle sue ge-
sta visionarie. Ora cercheremo di 
portarle avanti nel suo ricordo e 
soprattutto dicendogli sempre gra-
zie», dice il presidente del Cis An-
drea Miranda. E Gianni Lettieri,  
presidente e ad di Meridie: «Gian-
ni Punzo era un grande napoleta-
no e un grande visionario. E anche 
un  grande  pragmatico.  Diceva  
sempre che se una cosa si fa vuol 
dire che si poteva fare, anche se 
all’inizio sembrava impossibile. E 
lui ha fatto tantissimo per Napoli e 
per il mercato creando una grande 
realtà europea come il Cis e l’Inter-
porto». 

IL RICORDO
Particolarmente commosso il  ri-
cordo di Teresa Armato, assessore 
al Turismo della giunta Manfredi: 

«Un uomo che ha saputo interpre-
tare dal punto di vista imprendito-
riale i grandi cambiamenti di que-
sta città,  e che ha sempre avuto 
una visione profonda e moderna 
dell’impresa. Ma per me era anche 
un amico, con lui e sua moglie in 
passato ci siamo frequentati spes-
so. Quindi oltre alla stima c’è an-
che un grande affetto. Ricordo con 
piacere uno dei nostri ultimi in-
contri avvenuto qualche mese fa 
quando al Circolo del Tennis gli 
consegnai un meritatissimo pre-
mio per la sua lungimiranza im-
prenditoriale». Vanno invece lon-
tano negli anni i ricordi di Fausti-
no Canè, ala destra di un Napoli di 
altri tempi del quale Punzo arrivò 
ad essere vicepresidente: «Quando 
giocavo in maglia azzurra lui era il 
dirigente che ci seguiva di più e lo 
sentivamo  anche  umanamente  
molto vicino.  Io  gli  ero sincera-
mente legato e oggi sarei qui anche 
se non abitassi a Napoli. Seppure 
fossi stato a Rio de Janeiro sarei ve-
nuto comunque». Anche lo sculto-

re Lello Esposito era legato a Pun-
zo da un profondo rapporto di ami-
cizia e stima reciproca: «Lui era un 
uomo del popolo che ha fatto tanto 
per Napoli. Il passaggio da piazza 
Mercato al Cis di Nola fu una sua 
idea geniale. E poi tutto ciò che è 
venuto dopo, l’Interporto, Vulca-
no Buono, Italo Treno. Il suo mo-
dello commerciale e imprendito-
riale è stato copiato anche dai cine-
si. Diciamo che uno come lui, ri-
masto  scugnizzo,  scherzando  
avrebbe detto: i cinesi li abbiamo 
inventati noi». Tantissimi i ricordi 
dell’amico  Geppino  Maiello:  «Ci  
conoscevamo da sempre, io l’ho se-
guito  quando  ha  ideato  il  Cis  e  
nell’impresa  dell’Interporto.  Lui  
ha sempre visto le cose prima degli 
altri. Trenta anni fa inventò la logi-
stica quando ancora non se ne par-
lava. Potrei raccontare tantissime 
cose ma preferisco tenermi stretti i 
ricordi  personali».  Anche  Lello  
Carlino seguì Punzo nel Cis: «Na-
poli ha perso un faro. Da lui ho im-
parato tanto, era un grandissimo 
uomo che credeva nella forza del 
gruppo e valorizzava i suoi colla-
boratori.  Oggi è come se  finisse 
un’epoca». E Agostino Gallozzi, ad 
della holding di famiglia leader nel 
comparto della  logistica  maritti-
ma e portuale: «Lo hanno già detto 
ma è la verità: era un visionario 
che sapeva vedere l’invisibile».

LA LETTERA
Commovente  la  lettera  d’addio  
scritta e letta sull’altare dai nipoti 
Carlo, Pigi, Carolina, Fabio, Ales-
sandra e Giovanna: «Grazie nonno 
per le tue mani forti che ci hanno 
protetto, per la tua voce che ci gui-
dava, per la tua presenza che ci fa-
ceva sentire al sicuro. Te ne vai con 
la stessa dignità con cui hai sem-
pre vissuto: a testa alta e con passo 
da cavaliere».
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I RICORDI DEI NIPOTI
«CI TRAVOLGEVA
CON IL SUO AFFETTO
ERA UN MODO
PER FARCI SENTIRE
ESCLUSIVI»

L’economia in lutto

Addio a Punzo, re del Cis
dai manager agli operai
«Ci mancherà un amico»

LA CERIMONIA
L’arrivo
della bara
di Gianni 
Punzo
nella chiesa
di via Manzoni
a Napoli
In basso
a sinistra
si riconoscono
tra gli altri
Luca Cordero
Montezemolo
e Flavio
Cattaneo
Nella foto
accanto
le due figlie
di Punzo
e la moglie
NEAPHOTO

`Tra i primi ad arrivare Montezemolo
con Cattaneo, Legora De Feo e Carità

`Un’omelia sul talento da imprenditore
e sulla generosità rivolta al prossimo

sport.ilmattino.it | E sei subito in campo.

METAAAAA IL GIORNALE DI DOMANI
TI ARRIVA LA SERA PRIMA

Per saperne di più vai su

shop.ilmattino.it
o scarica l’applicazione 

dal tuo app store.
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FORCHIA
Michele Palmieri

Un vasto incendio ha colpito, nel-
la serata di sabato, la zona indu-
striale di Forchia, in valle Caudi-
na, in particolare un’azienda del 
ciclo rifiuti, la Ravitex, situata in 
piena area Pip, nella zona di via 
Rella. Le fiamme, divampate in-
torno alle 20.30, hanno generato 
una densa colonna di fumo visi-
bile a chilometri di distanza. Sul 
posto sono intervenute squadre 
dei vigili del fuoco di Bonea e Be-
nevento,  supportate  da  unità  
giunte da Avellino, Napoli e Mar-
cianise. Le operazioni di spegni-
mento  e  “smassamento”  sono  
proseguite  per  tutta  la  notte  e  
nella mattinata di domenica.

L’ALERT
Già nella serata di sabato, il Co-
mune ha diffuso una prima nota 
a firma del sindaco Gerardo Per-
na Petrone: «È in corso un impo-
nente incendio nella zona indu-
striale di Forchia e i motivi non 
sono  ancora  noti.  In  attesa  di  
comprendere  che  tipologia  di  
materiale abbia preso fuoco, con-
sigliamo  precauzionalmente  di  
tenere chiuse porte e finestre».  
Poche ore dopo, una seconda co-
municazione  ha  fatto  il  punto  
sulle  operazioni  in  corso:  «Sul  
posto  stanno operando diverse  
squadre dei vigili del fuoco, con 
il  supporto  di  ulteriori  unità  
giunte per contenere le fiamme. 
È atteso l’intervento dell’Arpac 
per l’avvio del monitoraggio del-
la qualità dell’aria e la verifica di 
eventuali criticità ambientali. In 
via precauzionale, si invita la cit-

tadinanza a tenere porte e fine-
stre chiuse e a limitare le uscite 
non necessarie fino a nuovo avvi-
so».

I PROVVEDIMENTI
Con l’emergenza ancora in cor-
so, il  sindaco ha firmato anche 
un’ordinanza, in vigore fino a do-
mani. Il provvedimento riguarda 
la  popolazione  residente  entro  
un raggio di due chilometri dal 
luogo dell’incendio e prevede la 
«sospensione delle attività didat-
tiche in tutte le scuole di ogni or-
dine e grado del territorio comu-
nale; divieto di utilizzo di clima-

tizzatori e pompe di calore che 
prelevano aria dall’esterno; ob-
bligo di chiusura di tutti gli infis-
si esterni di abitazioni, opifici e 
attività artigianali; divieto di con-
sumo di prodotti agricoli (frutta, 
verdura, foraggio, ndr) coltivati 
nell’area  interessata;  divieto  di  
utilizzo di acque superficiali sta-
gnanti,  sia per  uso umano che 
animale; obbligo di trattenere in 
casa gli animali domestici e da 
affezione; limitazione delle attivi-
tà all’aperto, con particolare ri-
guardo a quelle ludico-sportive. 
Tali misure, adottate in via pre-
cauzionale  -  si  legge  ancora  

nell’ordinanza - sono finalizzate 
a tutelare la salute pubblica e a 
prevenire  possibili  rischi  deri-
vanti  dalla  diffusione  dei  fumi  
prodotti  dall’incendio.  L’ammi-
nistrazione comunale resta in co-
stante contatto con gli enti pre-
posti e provvederà a fornire tem-
pestivamente aggiornamenti».

Nel  frattempo,  intorno  alle  
22.45, anche l’Arpac è intervenu-
ta sul posto con i propri tecnici, 
attivati dalla centrale operativa 
dei vigili del fuoco di Benevento. 
«A  una  prima  osservazione  -  
spiega l’Arpac - il materiale com-
busto è apparso composto preva-

lentemente da diverse categorie 
di rifiuti urbani, tra cui rifiuti in 
plastica e carta. Nel corso della 
serata,  i  tecnici  hanno  attivato  
nei pressi del luogo dell’incendio 
un campionatore per il monito-
raggio di diossine, furani e poli-
clorobifenili diossina-simili aero-
dispersi. I risultati degli accerta-
menti in corso verranno diffusi 
non appena disponibili». Infine, 
intorno alle 13.30 di domenica, è 
arrivato un nuovo aggiornamen-
to ufficiale: «Si è appena conclu-
so  il  Centro  di  coordinamento  
dei soccorsi (Ccs), istituito dalla 
Prefettura. Dall’incontro è emer-

so che, allo stato attuale, non si 
registrano  particolari  criticità  
nella gestione dell’emergenza. Si 
è in attesa, entro le prossime 24 
ore, dei primi risultati delle ana-
lisi ambientali da parte di Arpac, 
fondamentali  per  valutare  la  
qualità  dell’aria  e  predisporre  
eventuali ulteriori misure di tute-
la della salute pubblica». Sull’epi-
sodio indagano anche i  carabi-
nieri della Compagnia di Monte-
sarchio, impegnati a ricostruire 
l’esatta dinamica dei fatti e accer-
tare le cause che hanno scatena-
to il rogo.
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SAN NICOLA MANFREDI 
Michelangelo De Nigris

Finalmente pare sia stata scritta 
la parola fine circa la “vertenza” 
relativa al pass invalidi di un’an-
ziana di Pagliara che, all’inizio, 
sarebbe stato negato dal sinda-
co e poi rilasciato. 

Il gruppo di opposizione Pro-
getto per San Nicola aveva infat-
ti  attaccato  il  primo  cittadino  
evidenziando di aver «denuncia-
to  una  vicenda  intollerabile:  
una nostra concittadina ha do-

vuto attendere cinque mesi e so-
lo grazie all’intervento della Pre-
fettura  e  alla  determinazione  
dei familiari è stato possibile ot-
tenere  un  diritto  elementare,  
quello al contrassegno invalidi. 
Il sindaco Vernillo, invece di re-
stituire dignità e rispetto a chi 
per mesi è stato costretto a subi-
re disagi inaccettabili,  ha fatto 
collocare in fretta e furia dei pa-
letti proprio nei pressi dell’abita-
zione della cittadina interessa-
ta, impedendole di parcheggia-
re». Nel documento a firma di 
Angelo Capobianco, Nico Ciam-
pa e Pietro Iuliano si legge an-

che che «è stato compiuto un 
atto che somiglia a una puni-
zione personale. Con quali au-
torizzazioni? Con quale proget-
to? Con quale logica ammini-
strativa?».

LA RISPOSTA
Ma la replica del primo cittadi-
no non si è fatta attendere: «Il 
pass per gli invalidi, vista la do-
cumentazione finalmente pre-
sentata completa, è stato rila-
sciato. I lavori di cui si parla in 
alcuni post sono stati delibera-
ti e affidati come per legge. Infi-
ne delle tante foto pubblicate 
manca quella dello stallo per  
gli invalidi che dista circa cento 
metri dall'abitazione per la si-
gnora o qualsiasi altro cittadi-
no. Diffido chiunque diffonda 
notizie infondate a farlo».
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VITULANO
Mariapia Rapuano

Al via il servizio mensa nella 
primaria di Vitulano. Ad an-
nunciarlo, il sindaco Raffaele 
Scarinzi:« L’anno scolastico si 
apre con una novità importan-
te,  perché  il  servizio  mensa  
scolastica  sarà  attivo  anche  
per  la  scuola  elementare.  In  
passato, abbiamo garantito il 
servizio di ristorazione solo ai 
bambini  dell’infanzia.  Ades-
so, la giunta ha accolto le ri-

chieste dei cittadini». Una scel-
ta che, a suo avviso, «concretiz-
za le esigenze delle famiglie e 
consente anche ai bambini dai 
sei ai dieci anni di vivere un’e-
sperienza importante in termi-
ni di crescita e socializzazione».

GLI STEP
Il  Comune,  qualche giorno fa,  
ha avviato la gara d’appalto per 
affidare la gestione della mensa 
alla cooperativa sociale “La Gi-
nestra”.  Nel  frattempo,  quella  
dell’infanzia resta a cura della 
coop “Lo Scoiattolo”. Il servizio 
sarà erogato a partire dalla setti-

mana prossima e il prezzo (mo-
dico) consentirà a tutti i bambi-
ni di consumare il pasto tra le 
mura del refettorio.

Per la fascia tricolore «i prez-
zi sono bassi rispetto agli altri 
comprensori scolastici. Il menu 
è molto variegato e basato su 
alimenti salutari. La mensa sco-
lastica è anche un’esperienza di 
educazione  alimentare.  È  im-
portante  mangiare  bene,  per  
evitare  situazioni  di  obesità  e  
prevenire tutte le precoci malat-
tie giovanili legate a una scor-
retta  alimentazione.  È  nostro  
dovere  ascoltare  le  necessità  
delle famiglie e soddisfare le lo-
ro richieste. La macchina am-
ministrativa è attenta alle istan-
ze della comunità e, soprattut-
to,  a  favorire  il  benessere  dei  
bambini».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Rogo nell’azienda Ravitex, nell’area Pip. Caschi rossi in azione
Ll sindaco ferma le scuole e detta i “paletti” in chiave sicurezza

TELESE TERME
Gianluca Brignola

«La passione  che  ha  acceso  la  
corsa»,  nella  mattinata  di  ieri,  
della decima edizione della “Te-
lesia 21 K”, gara podistica sulla 
distanza della mezza maratona 
di 21 chilometri promossa e orga-
nizzata  dalla  “Telese  Running  
Team”.  Oltre 2.200 gli  atleti  ai  
blocchi di partenza. 

Per la prima volta, la manife-
stazione si è disputata in contem-
poranea con la gara sulla distan-
za dei 10 chilometri, la “Telesia 
10K”, tradizionalmente program-
mata nel mese di giugno. Nono-
stante le non ottimali condizioni 
meteo, con la pioggia che ha ac-

compagnato i podisti dall’inizio 
alla fine del percorso, la competi-
zione è partita alle 9 dallo start di 
viale  Europa  per  un  itinerario  
suggestivo,  tra  storia  e  natura,  
che ha toccato i principali luoghi 
di  interesse della  cittadina ter-
male e della vicina San Salvatore 
Telesino. La Torre Normanna, il 
parco termale, il torrente Grassa-
no, l’abbazia benedettina, l’anti-
ca Telesia, il lago, le terme Jaco-
belli per chiudere poi con la lun-
ga passerella  del  viale Minieri,  
salutata dai numerosi visitatori 
giunti per l'occasione a Telese.  
Nessun ritardo sul  tabellino di  
marcia e corsa che è entrata su-
bito nel vivo. Rispettati i prono-
stici della vigilia. La vittoria tra 
gli uomini è andata all’atleta ke-
nyano Vincent Momanyi con il 

tempo di 1h’02’’30, che ha distan-
ziato il connazionale Jacob Kip-
korir Kosgei di 5 secondi. Imbat-
tuto il record della corsa stabili-
to  nel  2022  da  Peter  Mwaniki  

Njeru con il tempo di 1h’00’’29. 
Tra  le  donne  successo  per  la  
ruandese  Clementine  Mukan-
danga con il tempo di 1h’13’’13 al 
traguardo di piazza Minieri con 
un notevole vantaggio sulla di-
retta inseguitrice, l’etiope Bete-
lhem Tenaw con 1h’15’’55. Anche 
in questo caso resta lontanissi-
mo il record di 1h’07’’08 detenu-
to dal 2022 da Catherine Reline 
Amanang’Ole. 

Domino Kenyano anche nella 
10 chilometri. Vittoria maschile 
per Simon Kibet Loitanyang, che 
ha  percorso  la  distanza  in  
‘29’’45, tra le donne Mercy Jebi-
chii in ‘34’’57. A seguire tutti gli 
altri, un folto gruppo di amatori, 
il cuore pulsante del gruppo, ar-
rivati  da  ogni  parte  del  centro  

sud Italia. Imponente la macchi-
na organizzativa messa in piedi 
dalla  “Running Telese  Terme”.  
Tanto lavoro, grandi investimen-
ti e sponsor illustri dietro le quin-
te di una manifestazione che si 
conferma tra le più seguite e ap-
prezzate del panorama podisti-
co italiano.

LA VETRINA
«Una grande festa di sport - le pa-
role di Diego Viscusi della Run-
ning -.  Telese si  conferma una 
delle grandi capitali italiane del 
podismo con un circuito che in 
meno di 20 anni è riuscito ad at-
testarsi tra i più prestigiosi e ap-
prezzati a livello internazionale. 
Nel tempo siamo riusciti a ospi-
tare i grandissimi nomi di questa 
disciplina. In tanti, praticamente 
dal nulla, hanno deciso di avvici-
narsi a uno sport semplice e po-
polare che richiede sacrificio e 
passione enormi. Credo che que-
sto sia uno dei grandi meriti da 
ascrivere al nostro movimento». 
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Scintille sul pass invalidi
arriva l’ok per l’anziana

Al via il servizio mensa
anche per l’elementare

Rifiuti in fiamme, fumo
e spegnimento non-stop
Ora scattano i divieti

Mezza maratona tra natura e “tesori”
Emozioni con la carica degli oltre duemila

Benevento

Gaveli Maxicinema

[n PH] Contrada Piano Cappelle - 0824/1526221 

Ag4in  Sala  1 16.30-18.30-20.30-22.30 e 6,50

Him  VM 14 Sala  2 20.30-22.30 e 6,50

La Casa delle Bambole di Gabby 

  Sala  2 16.30-18.30 e 6,50

Ag4in  Sala  3 16.30-18.30-20.30-22.30 e 6,50

Testa o croce?  Sala  4 16.30-19.00-21.30 e 6,50

Esprimi un desiderio  Sala  5 16.30-20.30 e 6,50

La voce di Hind Rajab  Sala  5 18.30-22.30 e 6,50

Una battaglia dopo l’altra  Sala  6 18.30-21.30 e 6,50

Telese Terme

Modernissimo

[n PH n DD] Via Garibaldi, 38 - 0824/976106

Ag4in   19.00-21.00 e 12,00

Torrecuso

Torre Village Multiplex

[n AC n PH n DD n PP] Contrada Torre Palazzo - 0824/876586

Sala riservata  Sala  1 

Ag4in  Sala  2 18.30-21.20 e 12,00

Una battaglia dopo l’altra  Sala  3 18.30-21.20 e 6,50

Testa o croce?  Sala  4 18.20-20.40-22.50 e 6,50

Sala riservata  Sala  5 

Top Gun - 4K  Sala  6 18.30 e 6,50

Together  Sala  6 21.00-22.50 e 6,50

Sala riservata  Sala  7 

La Casa delle Bambole di Gabby  

 Sala  8 17.00 e 6,50

L’isola di Andrea  Sala  8 18.50 e 6,50

Him  VM 14 Sala  8 21.00-22.50 e 6,50

Esprimi un desiderio  Sala  9 17.00 e 6,50

L’isola di Andrea  Sala  9 18.50 e 6,50

A Big Bold Beautiful Journey: un viaggio straordinario 

 Sala  9 20.50-22.50 e 6,50

Avellino

Partenio
[n AC n DD] Via G. Verdi - 0825/37119

A Big Bold Beautiful Journey... Sala  1 17.00-19.00-21.00

Esprimi un desiderio  Sala  2 21.00

La Casa delle Bambole di... Sala  2 16.30-18.30

Testa o croce?  Sala  3 17.00-19.00-21.00

Una battaglia dopo l’altra  Sala  4 17.00-20.30

Lioni

Nuovo Multisala
[n AC n PH] Via Pietro Nittoli, 1 - 0827/42495

A Big Bold Beautiful Journey... Sala  1 18.15-21.00 e 6,50

La voce di Hind Rajab  Sala  2 18.00-19.45 e 6,50

Ag4in  Sala  2 21.30 e 12,00

La Casa delle Bambole di... Sala  3 18.30 e 6,50

Una battaglia dopo l’altra  Sala  3 21.00 e 6,50

Mercogliano

Multiplex
[n AC n PH n DD n PP] Via Nicola S. Angelo - 0825/685429

Ag4in  Sala  1 17.00-19.30-22.00 e 6,00

La Casa delle Bambole di... Sala  2 17.00-19.15 e 6,00

La voce di Hind Rajab  v.o. sottotit. in italiano 

 Sala  4 17.30 e 6,00

Him  VM 14 Sala  4 19.40-22.00 e 6,00

I Puffi - Il film  Sala  5 17.15 e 6,00

The Life of Chuck  Sala  5 19.30 e 6,00

Material Love  Sala  5 22.00 e 6,00

Esprimi un desiderio  Sala  6 17.20 e 6,00

Together  Sala  6 19.40-22.00 e 6,00

A Big Bold Beautiful Journey... Sala  7 17.00-19.30-22.00 e 6,00

Testa o croce?  Sala  8 18.30-21.15 e 6,00

Una battaglia dopo l’altra  Sala  9 17.45-21.15 e 6,00

Top Gun - 4K  4K  Sala  10 By 35 Mm 18.30-21.00 e 15,00

Mirabella Eclano

Carmen Cityplex Mirabella
[n AC] Via Variante 73 - 0825/447367

A Big Bold Beautiful Journey... Sala  1 18.15-20.30 e 6,00

La Casa delle Bambole di... Sala  2 17.00 e 6,00

Ag4in  Sala  2 19.15-21.15 e 12,00

Testa o croce?  Sala  3 17.00 e 6,00

Together  Sala  3 19.15-21.15 e 6,00

Una battaglia dopo l’altra  Sala  4 17.15-20.15 e 6,00

La voce di Hind Rajab  Sala  5 17.00-19.00-21.00 e 6,00

La tenerezza (L’attachement)  Sala  6 17.15-19.00 e 6,00

Testa o croce?  Sala  6 20.45 e 6,00
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LA SOLIDARIETÀ
Antonino Pane

«Ho trascorso parte della mia in-
fanzia e dei primi anni di naviga-
zione nell’Africa Orientale, una re-
gione che mi è molto cara. Ho vi-
sto di persona le sfide affrontate 
da molte comunità locali e ciò ha 
plasmato la mia convinzione che 
migliorare la disponibilità dell’as-
sistenza sanitaria avrebbe un im-
patto concreto e reale sulla comu-
nità  di  riferimento».  Le  parole  
dell’armatore  Gianluigi  Aponte  
pronunciate  all’inizio  della  sua  
collaborazione con Don Stephens, 
fondatore di Mercy Ships, riecheg-
giano durante la cerimonia in cui 
Daniela  Picco,  direttore  di  Msc  
Foundation, ha annunciato la co-
struzione di una nuova nave ospe-
dale che il Gruppo Msc metterà al 
servizio delle più emarginate po-
polazioni africane attraverso l’or-
ganizzazione Mercy Ships. 

LA FLOTTA
La flotta, dunque, si amplia con la 
Africa Mercy 2 che affiancherà la 
Global Mercy e la Africa Mercy. La 
costruzione  della  nuova  nave  
ospedale prenderà il via il mese 
prossimo nel cantiere Cssc di Tia-
njin, in Cina. Anche questa unità, 
come dicevamo, sarà al servizio di 
Mercy Ships. La Africa Mercy 2, 
sarà ultimata nel 2028 o al più tar-
di nel 2029, per entrare in servizio 
nello stesso anno. La sua realizza-

zione - rivela Shipping Italy - è sta-
ta finanziata in parte da Msc Foun-
dation, l’organizzazione che fa ca-
po alla famiglia Aponte. Lo stesso 
armatore metterà anche a disposi-
zione uno staff di 18 persone per 
seguire le attività di costruzione 
nel  cantiere  cinese.  I  tecnici  di  
Msc, quindi, seguiranno la com-
pleta costruzione della nuova uni-
tà per garantire elevati standard di 
qualità. E, a questo punto, come 
non ricordare le altre parole di  
Gianluigi Aponte, allora era una 
promessa all’inizio della collabo-
razione con Mercy Ships, oggi di-
ventano una realtà. «È stato estre-
mamente gratificante lavorare -  
sottolineò Aponte - con Don Ste-
phens e offrire un contributo alla 
sua organizzazione Mercy Ships; 
la nostra partnership ha già pro-

dotto risultati straordinari e ora 
siamo pronti per supportare l’e-
spansione  della  loro  flotta,  che  
permetterà a tante altre persone 
di poter accedere ai servizi sanita-
ri offerti».

Africa Mercy 2 avrà una lun-
ghezza di 174 metri e stazza lorda 
di 37.856 tonnellate. A bordo avrà 
spazi abitativi per accogliere circa 
600 membri tra equipaggio e ospi-
ti a bordo. La parte ospedaliera si 

estenderà su due ponti e 7mila me-
tri quadrati e sarà dotato di 6 sale 
operatorie, 7 letti per la terapia in-
tensiva, 102 letti per trattamenti 
acuti, 90 letti per auto-trattamen-
to, un laboratorio attrezzato e spa-
zi  di  formazione.  Secondo  Tra-
deWinds, infine, si può aggiunge-
re che il design della nuova nave 
sarà simile a quello della Global 
Mercy, consegnata a Tianjin nel 
2021. Quando Africa Mercy 2 en-
trerà in servizio, andrà ad affianca-
re, nella flotta di Mercy Ships, la 
stessa Global Mercy e la  Africa 
Mercy,  entrambe  unità  su  cui,  
spiega  l’organizzazione,  «opera  
un equipaggio di 400-600 volonta-
ri provenienti da tutto il mondo».

L’ORGANIZZAZIONE
Mercy Ships è una organizzazione 
non governativa di base in Svizze-
ra, riconosciuta a livello mondia-
le, che offre accesso alle cure sani-
tarie nei Paesi in via di sviluppo. 
Secondo  dati  pubblici,  dal  mo-
mento della sua fondazione nel  
1978, l’organizzazione ha fornito 
più di 117mila interventi chirurgici 
specializzati. Tra questi ci sono ri-
costruzioni maxillo-facciali, ope-
razioni per contratture, per gravi 
ustioni, correzioni per problemi 
ortopedici nei bambini, riparazio-
ni di labbro leporino e palatoschi-
si, servizi oftalmologici e dentali. 
Ha, inoltre, fornito formazione ag-
giuntiva a oltre 54.300 professioni-
sti locali nei loro ambiti di compe-
tenza.
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LA SFIDA
Mariagiovanna Capone

La logistica marittima sta vivendo 
una  trasformazione  profonda.  I  
porti del futuro saranno ecosistemi 
intelligenti, interconnessi e sosteni-
bili, in cui dati, algoritmi e piatta-
forme digitali guideranno la movi-
mentazione di merci e container. 
L’automazione, il monitoraggio in 
tempo  reale  e  l’uso  estensivo  
dell’intelligenza artificiale stanno 
già ridisegnando le catene logisti-
che globali, riducendo tempi di at-
tesa, costi e impatto ambientale. È 
un cambiamento silenzioso ma de-
cisivo, che coinvolge infrastruttu-
re, imprese e università impegnate 
a sviluppare soluzioni concrete per 
un  settore  strategico  dell’econo-
mia mondiale. È quanto analizza-
to,  studiato e  mostrato al  work-
shop promosso dall’Università Par-
thenope di Napoli, dedicato alle tec-
nologie digitali applicate alla logi-
stica marittima e portuale. Un’oc-
casione di confronto tra accademia 
e industria, nata per presentare i ri-
sultati dello Spoke 10 del Centro Na-
zionale della Mobilità Sostenibile, 
dedicato alla logistica delle merci, 
finanziato con fondi del Pnrr.

All’incontro,  introdotto  dalla  
professoressa  Stefania  Corsaro e  
coordinato dai docenti Marco Fer-
retti  e  Marcello  Risitano,  hanno  
partecipato  rappresentanti  del  
mondo produttivo e numerosi stu-
denti della magistrale in Economia 
e Management del Mare. L’univer-
sità, attraverso il proprio gruppo di 
ricerca  Parthenope,  ha  illustrato  
gli esiti di una serie di progetti che 
puntano a innovare la gestione ma-
re-terra con soluzioni digitali capa-

ci di coniugare efficienza e tutela 
ambientale. Tre in particolare i pro-
getti presentati: TMP4OCM, FARO 
e SMESOP. Tutti legati da un obiet-
tivo comune: digitalizzare la logisti-
ca portuale con piattaforme predit-
tive e strumenti di analisi integrata.

I PROGETTI
Il progetto TMP4OCM (Terminal 
Management Platform for Optimi-
zing  Container  Management)  è  
una piattaforma digitale che mi-
gliora la gestione dei container at-
traverso  tracciamento  in  tempo  

reale e modelli di ottimizzazione. 
Testata al porto di Salerno, la solu-
zione integra una tecnologia chia-
ve: YDES (Yard Decision Engine Sy-
stem), sviluppata da Gematica Srl 
di Napoli in collaborazione con il 
Salerno Container Terminal. YDES 
suggerisce in tempo reale agli ope-
ratori la migliore allocazione dei 
container, riducendo le movimen-
tazioni e i tempi di permanenza. 
Basato su modelli matematici di ot-
timizzazione, il sistema è in grado 
di anticipare colli di bottiglia e otti-
mizzare  gli  spazi,  garantendo al  

contempo minori consumi e mino-
ri emissioni di CO2. La piattafor-
ma, scalabile e replicabile in altri 
terminal, è il risultato di una ricer-
ca applicata che dimostra come la 
tecnologia possa tradursi in effi-
cienza operativa e sostenibilità.
Il secondo progetto, FARO (Foreca-
sting and Automation for maRiti-
me Operations), affronta un’altra 
sfida cruciale: la gestione preditti-
va del traffico navale. La piattafor-
ma elabora dati di navigazione e 
prevede con precisione arrivi, so-
ste e partenze delle navi. Queste in-

formazioni consentono alle autori-
tà portuali di pianificare le opera-
zioni con maggiore anticipo, otti-
mizzando risorse e tempi. Attra-
verso algoritmi di previsione e una 
dashboard intuitiva, FARO tradu-
ce dati complessi in decisioni ope-
rative immediate. Il sistema sem-
plifica il lavoro degli operatori e mi-
gliora la fluidità delle attività, ridu-
cendo ritardi e congestioni. In un 
settore in cui ogni minuto conta, la 
capacità di prevedere e reagire in 
tempo reale diventa un vantaggio 
competitivo determinante.
Il terzo progetto, SMESOP (Soluzio-
ne sMart per l’Efficienza e la Soste-
nibilità delle Operazioni Portuali), 
si concentra invece sulla dimensio-
ne ambientale. Si tratta di un Deci-
sion Support System (DSS) che uti-
lizza  algoritmi  di  machine  lear-
ning e analisi predittiva per inte-
grare dati operativi e ambientali. Il 
sistema analizza traffico, emissio-
ni e qualità dell’aria, fornendo pre-
visioni in tempo reale sulle condi-
zioni operative del porto. L’obietti-
vo è ridurre l’impatto ecologico e 
migliorare la pianificazione delle 
attività.  Attraverso  modelli  da-

ta-driven, SMESOP consente alle 
autorità portuali di gestire le risor-
se in modo più efficiente, prevenen-
do congestioni e ottimizzando con-
sumi energetici.  Il  progetto mira 
anche a superare la frammentazio-
ne dei sistemi di gestione, favoren-
do una piattaforma condivisa tra 
operatori, enti e imprese. In pro-
spettiva, rappresenta un modello 
di governance digitale per porti di 
diverse dimensioni, capace di uni-
re competitività economica e re-
sponsabilità ambientale. A realiz-
zarlo con l’Università Federico II di 
Napoli sono le aziende partenopee 
Mater ed Eligite.

IL FUTURO
Tutti e tre i progetti testimoniano 
la direzione che la logistica maritti-
ma sta prendendo: quella di un por-
to intelligente, capace di ragionare 
e reagire, dove ogni movimento è 
calcolato e ogni decisione poggia 
su dati reali. Non si tratta solo di ap-
plicare tecnologie avanzate, ma di 
ripensare il modo in cui i porti inte-
ragiscono con il  territorio,  l’am-
biente e le reti di trasporto globali. 
L’università, in questo processo, si 
conferma un attore chiave: ponte 
tra ricerca e impresa, promotrice 
di una nuova cultura della mobilità 
che coniuga rigore scientifico e im-
patto concreto. Il workshop della 
Parthenope ha mostrato come «la 
digitalizzazione non sia un orizzon-
te lontano, ma una realtà che si co-
struisce giorno dopo giorno, pro-
getto dopo progetto». Nei porti ita-
liani, l’innovazione non passa solo 
dalle grandi opere infrastrutturali, 
ma anche dal codice di un algorit-
mo che ottimizza un piazzale o dal 
modello predittivo che prevede l’ar-
rivo di una nave. È qui che prende 
forma il futuro del mare, fatto di in-
telligenza, dati e competenze che 
navigano insieme verso un nuovo 
paradigma logistico.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Msc in soccorso dell’ong Mercy Ships:
in costruzione una nave ospedale

APONTE E PICCO
ANNUNCIANO
AFRICA MERCY 2
PER LA CURA DELLE
POPOLAZIONI AFRICANE
PIÙ FRAGILI

LA FLOTTA Le navi Global Mercy e Africa Mercy

Il cambio di paradigma, le opportunità del mare

Il sistema 
YDES che 
rivoluziona la 
gestione dei 
container, 
lanciata dalla 
società 
napoletana 
Gematica in 
collaborazio-
ne con 
Salerno 
Container 
Terminal 
nell’ambito 
del progetto 
TMP4OCM, 
illustrato agli 
studenti 
dell’Universi-
tà Parthenope

`Tecnologie applicate alla logistica marittima e portuale: workshop di UniParthenope 
con ricercatori e imprese. Focus sullo sviluppo delle infrastrutture nel porto di Salerno 

PRESENTATI ANCHE
I RISULTATI DELLO
SPOKE 10 DEL CENTRO
NAZIONALE DELLA
MOBILITÀ SOSTENIBILE
FINANZIATO CON PNRR

Università e aziende
sì alla rotta digitale
per i porti del futuro
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IL PIANO
Anna Maria Capparelli

Servizio  civile,  un’opportunità  
che si apre anche per chi vuole fa-
re  una  esperienza  nel  settore  
agricolo. E magari in futuro raf-
forzare quell’esercito di under 35 
che sta ringiovanendo le aziende 
italiane, in particolare al Sud. En-
tro il 15 ottobre i giovani tra i 18 e i 
29 anni potranno partecipare al 
bando. Si tratta di un servizio re-
tribuito con circa 600 euro men-
sili e che, tengono a precisare dal 
ministero  dell’Agricoltura,  non  
prevede  lavori  in  campagna.  I  
giovani infatti saranno impiegati 
in azioni di supporto dei loro coe-
tanei  più  fragili  e  in  attività  di  
promozione e tutela dei prodotti 
agricoli e alimentari del Made in 
Italy, oltre che in percorsi di edu-
cazione a corretti stili di vita.

IL SUD
Il Mezzogiorno è in prima fila. I 
posti disponibili in tutta Italia so-
no 1057. La Campania è tra le re-
gioni che ha il numero più eleva-
to.  Sono attivi  infatti  numerosi  
progetti che offrono 150 posti ai 
giovani, con iniziative che spazia-
no  dall’agricoltura  sociale  alla  
promozione della salute e dell’in-
clusione. Eccone alcuni. L’Asso-
ciazione della Croce Rossa, attiva 
due percorsi: «Il benessere attra-
verso stili di vita sostenibili» e «Il 
benessere attraverso una corret-
ta  alimentazione»  dedicati  alla  
promozione di stili di vita sani. 
L’Inac-Cia con il progetto «Facili-
tazione per l’agricoltura sosteni-
bile»,  favorisce  informazione  e  
innovazione nel settore agricolo. 
La  Fondazione  Amesci,  con  il  
programma  «Coltivare  il  futu-
ro», intende coinvolgere i giova-
ni in attività di agricoltura soste-
nibile e inclusiva. La Cooperativa 
Sociale Il Sentiero mette a dispo-

sizione opportunità con i proget-
ti «Ecosistemi 2025» e «Radici di 
sostenibilità».  L’Associazione  
Svime,  tramite  il  programma  
«Agricoltura sociale:  inclusione 
e sostenibilità», propone i percor-
si: «Agri solidale», «Campi di Na-
tura», «Impariamo dalla Terra» e 
«Radici». E sempre Svime attiva: 
«Coltivare il futuro», «Biodiversi-
tà in campo», «Natura e saperi» e 
«Verde sociale». «Abbiamo cre-

duto fin da subito nel potenziale 
del Servizio civile universale agri-
colo  –  ha  spiegato  il  ministro  
dell'Agricoltura e della Sovranità 
alimentare, Francesco Lollobrigi-
da - perché rappresenta una por-
ta d’ingresso per i giovani che vo-
gliono fare esperienza e, magari, 
intraprendere  una  carriera  in  
questo settore strategico per l’Ita-
lia».  I  percorsi  di  educazione a 
corretti stili di vita, prevenzione 

dei disturbi alimentari, lotta allo 
spreco e valorizzazione dell'eco-
nomia  circolare  sono  diventati  
una priorità in una fase in cui i di-
sturbi alimentari degli under 18 
rischiano di diventare un’emer-
genza nazionale,  tra l’altro con 
costi  elevatissimi  per  la  sanità.  
Per spostare ancora più in alto 
l’asticella dell’agricoltura, che ha 
raggiunto nella Ue il primato del 
valore aggiunto e della qualità, si 
punta a rafforzare gli investimen-
ti  in  innovazione,  ricerca,  turn  
over, ma anche nella divulgazio-
ne del ruolo che il settore svolge 
per la tenuta dei territori e per la 
tutela della  salute dei  cittadini.  
L’Italia è la patria della Dieta Me-
diterranea  che  ha  i  suoi  asset  
principali nelle regioni meridio-
nali, ma è anche il Paese nel qua-
le i giovani si stanno allontanan-
do dai buoni prodotti della tradi-
zione. E così il paradosso è che 
mentre regioni come la Campa-
nia vengono osannate per l’alto 
livello della cucina, sulle tavole 
trionfano sempre più cibi pronti 
e ultra processati. Una carta che 
il ministro Lollobrigida sta gio-
cando è quella della divulgazione 
dei valori del cibo Made in Italy. 
E il servizio civile è un’altra op-
portunità per mettere al centro 
un settore strategico «non solo 
dal punto di vista economico, ma 
anche culturale».

CIBO E SALUTE
I  giovani potranno essere i  mi-
gliori comunicatori presso i loro 
coetanei  di  una  alimentazione  
corretta e sana. Dall’Oms all’Uni-
cef sono tanti gli appelli lanciati 
per riportare sulle tavole delle fa-
miglie,  ma  anche  delle  mense  
prodotti  come  frutta  e  verdura 
che hanno reso l’Italia  uno dei  
Paesi più longevi al mondo. Mail 
primato è messo a rischio dai cibi 
ultra  formulati.  «La  metà  dei  
bambini - ha denunciato Riccar-
do Fargione, direttore della Fon-
dazione Aletheia, promossa dal-
la Coldiretti con i più blasonati 
poli scientifici e universitari na-
zionali,  -  consuma  merendine  
più di tre volte alla settimana e 
uno su quattro beve bibite zuc-
cherate. Si stanno perdendo così 
le sane abitudini e frutta e verdu-
ra  latitano  dalle  tavole  dei  più  
piccoli,  ma  anche  degli  adole-
scenti. Bevande gassate, energiz-
zanti, snack, piatti pronti per mi-
lioni  di  bambini  questa  è  l’ali-
mentazione quotidiana». «Gli ali-
menti ultra processati sono pro-
gettati per stimolare il consumo 
compulsivo, ma lasciano in eredi-
tà un intestino devastato”: questo 
scrive Antonio Gasbarrini, presi-
de della facoltà di Medicina e Chi-
rurgia  dell'Università  Cattolica  
del  Sacro  Cuore  e  ordinario  di  
Medicina  Interna.  Gasbarrini,  
che è anche il presidente del co-
mitato scientifico di Aletheia, ha 
lanciato l’appello per “una guer-
ra senza quartiere Serve una pre-
sa di posizione radicale: educa-
zione  alimentare  obbligatoria  
nelle scuole; tassazione e disin-
centivi per junk food e bevande 
zuccherate; campagne di salute 
pubblica che dicano la verità». Il 
governo tra l’altro ha appena ap-
provato una legge per contrasta-
re l’obesità. E in questa cornice 
all’agricoltura  è  assegnato  un  
compito fondamentale. 
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Servizio civile agricolo
il Sud apre ai giovani
`Dal Ministero 1050 posti disponibili per gli under 30: saranno testimoni del Made in Italy
e daranno supporto alle imprese. Oltre cento opportunità in Campania, focus su cibo e salute

Il cambio di paradigma, le opportunità di lavoro

PRODUZIONI DI QUALITÀ Cibo, 
cultura e imprese

COMPENSI FINO
A 600 EURO AL MESE
IL MINISTRO
LOLLOBRIGIDA:
FORMAZIONE E QUALITÀ
IN UN SETTORE-CHIAVE

Come ritrovare
una sana

VIRILITÁ

Quando nei momenti di intimità 
le cose non funzionano come 
dovrebbero, la maggior parte 
degli uomini si lascia prendere 
dallo sconforto. Ormai è un dato 
di fatto: è difficile trovare una 
persona di sesso maschile che 
non abbia mai dovuto affronta-
re un inconveniente del genere! 
Anche se si tratta di un proble-
ma piuttosto diffuso, sono pochi 
gli uomini che parlano aperta-
mente dei loro  disturbi di na-
tura sessuale. Negli uomini più 
avanti con gli anni, per esempio, 
possono verificarsi cambiamen-
ti di natura biologica e fisiologi-
ca a livello ormonale e di sistema 
nervoso, come una carenza di 
 testosterone.  

IMPORTANTE: SCEGLIERE I 

NUTRIENTI GIUSTI

Molti preparati chimici promet-
tono di rimediare alla questio-

ne. Tuttavia, questi composti non 
sono indicati per l’automedicazio-
ne, poiché un dosaggio troppo 
elevato aumenta soprattutto la 
probabilità che si verifichino ef-
fetti collaterali. Un altro punto 
riguarda anche il non limitare 
la spontaneità nei momenti di 
intimità.
Ecco perché già numerosi uomi-
ni giurano su Neradin (in libera 
vendita, in farmacia)! Neradin è 
un integratore alimentare studi-
ato appositamente per soddisfa-
re le necessità maschili. Neradin 
contie ne damiana e ginseng, un 
doppio complesso vegetale spe-
ciale, che nell’erboristeria tradi-
zionale è ritenuto avere proprietà 
ricostituenti. 

Inoltre, Neradin contiene quattro 
nutrienti specifici per dare un 
apporto alla salute e alla vitalità 
degli uomini: zinco, selenio, ma-

gnesio e acido folico. Lo zinco fa-
vorisce oltre al mantenimento di 
livelli normali di testosterone, an-
che la fertilità e la riproduzione. Il 
selenio contribuisce alla normale 
spermatogenesi ossia alla formazi-
one dello sperma maschile. Anche 
la perfusione sanguigna e la tras-
missione degli stimoli sono fatto-
ri importanti che influenzano la 
vita sessuale. Il sistema nervoso 
è responsabile della percezione e 
della trasmissione degli stimoli, 

Perché uno speciale complesso di micronutrienti 
dà  speranza a così tante persone

Neradin
(PARAF 980911782)  www.neradin.it

Metti le ali alla tua vita di coppia

�  Come rinvigorente in caso di stanchezza (damiana e ginseng)

�  Per il mantenimento di normali livelli di testosterone (zinco)

�  Per la normale  spermatogenesi (selenio)

Neradin – Il prodotto speciale per gli uomini!

Per la farmacia:

Integratore alimentare. Gli integratori non vanno intesi come sostituti di una dieta equilibrata e variata e di uno stile di vita sano. • Immagine a scopo illustrativo

compresi quelli sessuali. È qui che 
entra in gioco il magnesio, che fa-
vorisce il normale funzionamento 
del sistema nervoso.

A differenza di molti altri com-
posti, Neradin può essere consu-
mato in qualsiasi momento, così 
da non compromettere l’atteggi-

amento disinvolto, che nei mo-
menti di intimità è la cosa più 
importante. Neradin è inoltre 
ben tollerato.
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buente, se i beni sono stati posseduti 
per un periodo non inferiore a tre 
anni, di rateizzazione in un massi-
mo di cinque quote, con imputazio-
ne nell’anno di realizzo e nei quattro 
successivi. Per quanto attiene alla 
verifica sulla rateizzabilità, è stato 
chiarito che i tre anni di possesso si 
computano dal giorno di acquisto 
(ad esempio, dal 30 aprile 2021 i tre 
anni scadono il 30 aprile 2024) e per 
i beni acquistati in leasing si assume 
l’inizio dell’utilizzo senza attendere 
il riscatto (risoluzione 379/E/2007). 
La rateizzazione riguarda anche 
plusvalenze da cessione di aziende, 
assumendo come punto di partenza 
l’acquisto o avvio dell’azienda. 

La rateizzazione deve essere ne-
cessariamente scelta nella dichiara-
zione dei redditi dell’anno di realiz-
zo. A tal fine, è necessario operare 
una variazione in diminuzione nel 
rigo RF34 e una variazione in au-
mento per la quota di plusvalenza 
imputata nel rigo RF7. Negli anni 
successivi, per l’imputazione della 
rata di plusvalenza, va utilizzato il 
rigo RF7. Qui un errore frequente è 
l’inserimento della rata in righi non 
appropriati, quale RF31, altre varia-
zioni: si tratta di un comportamento 
che non sfugge all’agenzia delle En-
trate e richiede quanto meno uno 
sforzo in termini di chiarimenti.

Nell’anno di rateazione vanno 
inoltre compilati i righi RS126 e 
RS127 con indicazione dell’importo 
complessivo da rateizzare.

Perdite pregresse
Le perdite d’impresa sono riporta-
bili e utilizzabili in anni successivi 
con regole differenziate a seconda 
dell’anno in cui si sono generate. Le 
perdite sorte nei primi tre anni dalla 

costituzione della società sono uti-
lizzabili al 100% a scomputo dei 
redditi dei successivi esercizi, men-
tre quelle sorte dal quarto anno di 
attività solo entro il limite dell’80% 
del reddito dell’anno in cui vengono 
scomputate (articolo 84, Tuir). Va 
ricordato che per le società non 
operative il riporto è limitato alle 
perdite eccedenti il reddito minimo. 
Utilizzando ad abbattimento del 
reddito 2024 le perdite di anni pre-
cedenti, è necessario verificare che 
queste risultino dai righi RS44 e/o 
RS45, rispettivamente per perdite 
in misura limitata e piena del mo-
dello Redditi dell’anno precedente. 
Va inoltre posta attenzione all’im-
porto delle perdite riportate e alla 
loro utilizzabilità, piena o limitata 
all’80%: eventuali discordanze o 
salti fra modelli dichiarativi deter-
minano una successiva attenzione 
da parte delle Entrate.

Peculiare è infine la gestione del-
l’utilizzo delle perdite per i soggetti 
che aderiscono al concordato pre-
ventivo biennale: in questo caso la 
fruibilità delle perdite sul reddito 
concordato 2024 è limitata alla parte 

di reddito non soggetta a imposta 
sostitutiva ex articolo 20-bis del de-
creto Cpb (Dlgs 13/2024).

Interessi residui Rol
Le società di capitali sono soggette 
alle disposizioni dell’articolo 96 del 
Tuir (modificate dal Dlgs 142/2018 
con effetto dal 2019) particolarmen-
te rigide per la deducibilità degli in-
teressi passivi. Gli interessi passivi 
eccedenti gli interessi attivi sono de-
ducibili nel limite del 30% del Rol 
(reddito operativo lordo), calcolato 
in base alle regole fiscali. L’ecceden-
za di interessi passivi e attivi non de-
dotti per carenza Rol può essere ri-
portata in avanti senza limiti di tem-
po e quindi utilizzata negli anni con 
Rol capiente; di converso, il residuo 
di Rol inutilizzato può essere utiliz-
zato per gli anni successivi ma entro 
il limite di cinque anni.

Il meccanismo di monitoraggio, 
riporto e utilizzo degli interessi e 
dell’eccedenza Rol pregresso si 
svolge nel prospetto degli interessi 
passivi non deducibili, dal rigo 
RF118 al rigo RF122. In particolare, 
nel rigo RF119 è monitorato il Rol, 
indicando gli importi corrispon-
denti alle eccedenze da precedenti 
periodi d’imposta. Gli interessi pre-
gressi utilizzati nell’anno 2024 per 
capienza Rol vanno inseriti anche 
come variazione in diminuzione 
utilizzando il rigo RF55, codice 13. 
Particolare attenzione va posta al 
fatto che in concomitanza con la 
compilazione del rigo RF55, codice 
“13”, sia stato compilato anche il 
prospetto Rol ai righi RF118-122, in 
quanto l’eventuale carenza deter-
mina sicuramente l’azione del-
l’agenzia delle Entrate.
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La gestione delle dichiarazioni dei 
redditi delle società implica in que-
sta fase   il controllo dei vari quadri e 
prospetti già predisposti per il con-
teggio delle imposte. Le operazioni 
di verifica, in vista della trasmissio-
ne dei modelli entro il prossimo 31 
ottobre, sono di particolare impor-
tanza per evitare errori che possono 
poi dar luogo a interventi di com-
pliance e/o ad accertamenti da parte 
dell’agenzia delle Entrate. Grande 
attenzione, in questo senso, va dedi-
cata  ai profili che costituiscono con-
nessione e riporto di poste di anni 
precedenti – quali rate di plusvalen-
ze, di contributi in conto capitale, 
perdite pregresse, eccedenze Ace – 
e ciò sia in termini numerici che di 
corretta compilazione.

Plusvalenze rateizzate
Le plusvalenze patrimoniali, non-
ché le sopravvenienze da indennizzi 
assicurativi – in base agli articoli 86, 
comma 4, e 88 del Tuir — conflui-
scono nel reddito nel periodo di rea-
lizzo con possibilità per il contri-

In vista dell’invio dei modelli 
ultimi controlli sulle poste
relative ad anni precedenti

Dichiarazioni

Focus delle società anche
su contributi in conto
capitale ed eccedenze Ace

‘ Le società di capitali sono 
soggette all’articolo 96 
del Tuir, particolarmente 
rigido per la deducibilità 
degli interessi passivi

100% SCOMPUTO PERDITE
Le perdite sorte nei primi tre anni di 
attività della società sono scomputabili al 
100% nei successivi esercizi, quelle sorte 
dal quarto anno entro l’80% del reddito.

I casi risolti

LA SITUAZIONE LA SOLUZIONE

Stop alla rateazione
La società Alfa ha venduto in 
data 30 giugno 2024 un bene 
che era stato acquistato il 30 
novembre 2021. 
La plusvalenza realizzata è 
rateizzabile, in base all’articolo  
86 del Tuir?

La risposta è negativa, in 
quanto la rateazione è 
applicabile a plusvalenze 
realizzate su beni posseduti da 
almeno tre anni, dove il periodo 
di possesso si computa a 
partire dalla data di acquisto. 
Nel caso in esame, il periodo 
intercorso dal 30 novembre 
2021 al 30 giugno 2024 è 
inferiore a tre anni.

Plusvalenza rateizzabile
La società Beta ha venduto in 
data 31 luglio 2024 un bene 
che era stato acquistato il 31 
maggio 2021. 
La plusvalenza realizzata 
è rateizzabile ex articolo 86 
del Tuir?

La risposta è positiva, in quanto 
in questo caso il periodo 
intercorso dal 31 maggio 2021 
al 31 luglio 2024 è superiore a 
tre anni. 
Quindi l’impresa va ad inserire la 
plusvalenza come variazione in 
diminuzione nel rigo RF34 e 
come variazione in aumento nel 
rigo RF7.

Limite a cinque rate
La società Gamma ha venduto 
in data 30 settembre 2024 un 
bene che era stato acquistato 
il 31 marzo 2020. 
La plusvalenza realizzata è 
rateizzabile ex articolo 86 del 
Tuir anche per un numero di 
rate inferiore a cinque?

La risposta è positiva, in 
quanto l’articolo 86 del Tuir 
prevede che la rateazione sia 
applicabile a plusvalenze 
realizzate su beni posseduti da 
almeno tre anni, determinando 
quote costanti in massimo di 
cinque. Quindi l’impresa può 
scegliere una rateazione anche 
di 2, 3 o 4 rate, purché costanti. 

Beni in leasing
La società Delta ha venduto in 
data 31 gennaio 2024 un bene 
che era stato acquisito in 
leasing il 31 marzo 2020 ma 
riscattato il 30 novembre 
2023. La plusvalenza 
realizzata è rateizzabile?

Sì, perché l’articolo 86 del Tuir 
prevede che la rateazione sia 
applicabile a plusvalenze 
realizzate su beni posseduti da 
almeno tre anni, assumendo per i 
beni in leasing come data di 
partenza quella di utilizzo del 
bene. Il periodo intercorso fra 
inizio di utilizzo e cessione del 
bene è superiore a tre anni.
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buente, se i beni sono stati posseduti
per un periodo non inferiore a tre 
anni, di rateizzazione in un massi-
mo di cinque quote, con imputazio-
ne nell’anno di realizzo e nei quattro 
successivi. Per quanto attiene alla 
verifica sulla rateizzabilità, è stato
chiarito che i tre anni di possesso si
computano dal giorno di acquisto 
(ad esempio, dal 30 aprile 2021 i tre 
anni scadono il 30 aprile 2024) e per 
i beni acquistati in leasing si assume 
l’inizio dell’utilizzo senza attendere 
il riscatto (risoluzione 379/E/2007). 
La rateizzazione riguarda anche 
plusvalenze da cessione di aziende, 
assumendo come punto di partenza 
l’acquisto o avvio dell’azienda.

La rateizzazione deve essere ne-
cessariamente scelta nella dichiara-
zione dei redditi dell’anno di realiz-
zo. A tal fine, è necessario operare
una variazione in diminuzione nel
rigo RF34 e una variazione in au-
mento per la quota di plusvalenza 
imputata nel rigo RF7. Negli anni 
successivi, per l’imputazione della 
rata di plusvalenza, va utilizzato il 
rigo RF7. Qui un errore frequente è 
l’inserimento della rata in righi non 
appropriati, quale RF31, altre varia-
zioni: si tratta di un comportamento 
che non sfugge all’agenzia delle En-
trate e richiede quanto meno uno 
sforzo in termini di chiarimenti.

Nell’anno di rateazione vanno
inoltre compilati i righi RS126 e 
RS127 con indicazione dell’importo 
complessivo da rateizzare.

Perdite pregresse
Le perdite d’impresa sono riporta-
bili e utilizzabili in anni successivi 
con regole differenziate a seconda
dell’anno in cui si sono generate. Le 
perdite sorte nei primi tre anni dalla 

costituzione della società sono uti-
lizzabili al 100% a scomputo dei 
redditi dei successivi esercizi, men-
tre quelle sorte dal quarto anno di 
attività solo entro il limite dell’80% 
del reddito dell’anno in cui vengono 
scomputate (articolo 84, Tuir). Va 
ricordato che per le società non 
operative il riporto è limitato alle 
perdite eccedenti il reddito minimo. 
Utilizzando ad abbattimento del
reddito 2024 le perdite di anni pre-
cedenti, è necessario verificare che 
queste risultino dai righi RS44 e/o 
RS45, rispettivamente per perdite 
in misura limitata e piena del mo-
dello Redditi dell’anno precedente.
Va inoltre posta attenzione all’im-
porto delle perdite riportate e alla 
loro utilizzabilità, piena o limitata 
all’80%: eventuali discordanze o 
salti fra modelli dichiarativi deter-
minano una successiva attenzione 
da parte delle Entrate.

Peculiare è infine la gestione del-
l’utilizzo delle perdite per i soggetti 
che aderiscono al concordato pre-
ventivo biennale: in questo caso la 
fruibilità delle perdite sul reddito
concordato 2024 è limitata alla parte 

di reddito non soggetta a imposta
sostitutiva ex articolo 20-bis del de-
creto Cpb (Dlgs 13/2024).

Interessi residui Rol
Le società di capitali sono soggette 
alle disposizioni dell’articolo 96 del
Tuir (modificate dal Dlgs 142/2018 
con effetto dal 2019) particolarmen-
te rigide per la deducibilità degli in-
teressi passivi. Gli interessi passivi 
eccedenti gli interessi attivi sono de-
ducibili nel limite del 30% del Rol 
(reddito operativo lordo), calcolato
in base alle regole fiscali. L’ecceden-
za di interessi passivi e attivi non de-
dotti per carenza Rol può essere ri-
portata in avanti senza limiti di tem-
po e quindi utilizzata negli anni con
Rol capiente; di converso, il residuo 
di Rol inutilizzato può essere utiliz-
zato per gli anni successivi ma entro 
il limite di cinque anni.

Il meccanismo di monitoraggio,
riporto e utilizzo degli interessi e 
dell’eccedenza Rol pregresso si
svolge nel prospetto degli interessi 
passivi non deducibili, dal rigo
RF118 al rigo RF122. In particolare,
nel rigo RF119 è monitorato il Rol,
indicando gli importi corrispon-
denti alle eccedenze da precedenti
periodi d’imposta. Gli interessi pre-
gressi utilizzati nell’anno 2024 per 
capienza Rol vanno inseriti anche 
come variazione in diminuzione 
utilizzando il rigo RF55, codice 13. 
Particolare attenzione va posta al 
fatto che in concomitanza con la 
compilazione del rigo RF55, codice 
“13”, sia stato compilato anche il 
prospetto Rol ai righi RF118-122, in 
quanto l’eventuale carenza deter-
mina sicuramente l’azione del-
l’agenzia delle Entrate.
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Pagina a cura di
Cristina Odorizzi

La gestione delle dichiarazioni dei 
redditi delle società implica in que-
sta fase   il controllo dei vari quadri e
prospetti già predisposti per il con-
teggio delle imposte. Le operazioni 
di verifica, in vista della trasmissio-
ne dei modelli entro il prossimo 31 
ottobre, sono di particolare impor-
tanza per evitare errori che possono 
poi dar luogo a interventi di com-
pliance e/o ad accertamenti da parte 
dell’agenzia delle Entrate. Grande 
attenzione, in questo senso, va dedi-
cata  ai profili che costituiscono con-
nessione e riporto di poste di anni
precedenti – quali rate di plusvalen-
ze, di contributi in conto capitale, 
perdite pregresse, eccedenze Ace –
e ciò sia in termini numerici che di
corretta compilazione.

Plusvalenze rateizzate
Le plusvalenze patrimoniali, non-
ché le sopravvenienze da indennizzi 
assicurativi – in base agli articoli 86,
comma 4, e 88 del Tuir — conflui-
scono nel reddito nel periodo di rea-
lizzo con possibilità per il contri-

In vista dell’invio dei modelli
ultimi controlli sulle poste
relative ad anni precedenti

Dichiarazioni

Focus delle società anche
su contributi in conto
capitale ed eccedenze Ace

‘ Le società di capitali sono 
soggette all’articolo 96 
del Tuir, particolarmente 
rigido per la deducibilità 
degli interessi passivi

100% SCOMPUTO PERDITE
Le perdite sorte nei primi tre anni di
attività della società sono scomputabili al
100% nei successivi esercizi, quelle sorte
dal quarto anno entro l’80% del reddito.

I casi risolti

LA SITUAZIONE LA SOLUZIONE

Stop alla rateazione
La società Alfa ha venduto in
data 30 giugno 2024 un bene
che era stato acquistato il 30
novembre 2021.
La plusvalenza realizzata è 
rateizzabile, in base all’articolo
86 del Tuir?

La risposta è negativa, in 
quanto la rateazione è 
applicabile a plusvalenze
realizzate su beni posseduti da 
almeno tre anni, dove il periodo 
di possesso si computa a
partire dalla data di acquisto. 
Nel caso in esame, il periodo 
intercorso dal 30 novembre 
2021 al 30 giugno 2024 è 
inferiore a tre anni.

Plusvalenza rateizzabile
La società Beta ha venduto in
data 31 luglio 2024 un bene
che era stato acquistato il 31
maggio 2021.
La plusvalenza realizzata
è rateizzabile ex articolo 86
del Tuir?

La risposta è positiva, in quanto
in questo caso il periodo
intercorso dal 31 maggio 2021
al 31 luglio 2024 è superiore a 
tre anni.
Quindi l’impresa va ad inserire la 
plusvalenza come variazione in
diminuzione nel rigo RF34 e 
come variazione in aumento nel
rigo RF7.

Limite a cinque rate
La società Gamma ha venduto
in data 30 settembre 2024 un
bene che era stato acquistato
il 31 marzo 2020.
La plusvalenza realizzata è 
rateizzabile ex articolo 86 del
Tuir anche per un numero di
rate inferiore a cinque?

La risposta è positiva, in
quanto l’articolo 86 del Tuir
prevede che la rateazione sia
applicabile a plusvalenze 
realizzate su beni posseduti da 
almeno tre anni, determinando
quote costanti in massimo di 
cinque. Quindi l’impresa può
scegliere una rateazione anche
di 2, 3 o 4 rate, purché costanti.

Beni in leasing
La società Delta ha venduto in 
data 31 gennaio 2024 un bene
che era stato acquisito in
leasing il 31 marzo 2020 ma
riscattato il 30 novembre
2023. La plusvalenza
realizzata è rateizzabile?

Sì, perché l’articolo 86 del Tuir 
prevede che la rateazione sia 
applicabile a plusvalenze
realizzate su beni posseduti da 
almeno tre anni, assumendo per i
beni in leasing come data di
partenza quella di utilizzo del
bene. Il periodo intercorso fra 
inizio di utilizzo e cessione del
bene è superiore a tre anni.
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Il no alla cedolare secca quando l’inqui-
lino è un’impresa – ribadito di recente 
dal Mef – riporta sotto i riflettori una si-
tuazione tipica del fisco italiano: la Cas-
sazione apre alle ragioni del contri-
buente, l’amministrazione rimane su 
posizioni di chiusura. È un’inconcilia-
bilità che ciclicamente si ripropone in 
varie materie. Pensiamo all’incasso 
giuridico dei dividendi, al mancato in-
vio all’Enea della pratica per l’ecobo-
nus, alla detraibilità dell’Iva sui costi di 
transazione nelle operazioni straordi-
narie, all’Iva nelle operazioni triango-
lari (si vedano gli articoli in pagina). 

Intendiamoci: è legittimo che le En-
trate difendano  la propria posizione. E 
certo non esiste un “obbligo” di alline-
arsi automaticamente a ciò che affer-
ma la Suprema corte. D’altra parte,  la 
Pa non dovrebbe portare avanti con-
tenziosi in cui è destinata a sicura scon-
fitta, anche per usare al meglio le risor-
se pubbliche e per  non penalizzare i 
contribuenti che non possono o non 
vogliono  pagare i costi del processo.

Se   la complessità delle norme fiscali 
genera naturalmente  divergenze di ve-
dute, un punto è  innegabile: imprese, 
investitori e professionisti sono spesso 
spiazzati dalla lunghezza di queste dia-
tribe – facilmente oltre i dieci anni – e 
dall’incertezza dell’esito finale. Non si 
sa quante pronunce della Cassazione 
bastino a consolidare un orientamen-
to, né se il Fisco cambierà mai  rotta o se, 
invece, ci sarà una modifica normativa 
o un nuovo trend giurisprudenziale.

Flat tax contesa
Nel caso della cedolare sugli affitti il 
dissidio nasce nel 2011. Secondo le En-
trate, la tassa piatta sulle locazioni abi-
tative non può essere applicata se il 
conduttore è un’impresa (foresterie, 
case affittate per i dipendenti e così 
via). Il contenzioso si è sviluppato con 
risultati alterni davanti ai giudici di 
merito, finché la Cassazione ha am-
messo la cedolare con tre diverse sen-
tenze (12395 del 2024, 12076 e 12079 
del 2025),  non contraddette da altre 
pronunce di legittimità. 

Una decina di  giorni fa alla Camera 
il ministro dell’Economia, Giancarlo 
Giorgetti, ha confermato in un que-
stion time il no dell’amministrazione, 
«anche a tutela delle esigenze di getti-
to erariali». Giorgetti ha quindi ipotiz-

zato un rinvio della questione alle Se-
zioni unite, cioè il formato allargato 
con cui la Cassazione si pronuncia, su 
invito del proprio primo presidente 
(da inizio settembre Pasquale D’Asco-
la), quando ci sono opinioni difformi 
tra le sezioni della stessa Corte o 
quando c’è «una questione di massi-
ma di particolare importanza». 

La presa di posizione del ministro 
ha suscitato la reazione dei proprieta-
ri di immobili. «Da 14 anni l’agenzia 
delle Entrate interpreta in modo del 
tutto originale una legge dello Stato  – 
ha dichiarato il presidente di Confedi-
lizia, Giorgio Spaziani Testa –.  La nor-
ma è di una chiarezza cristallina. No-
nostante questo, è dovuta intervenire 
la Cassazione. Nel frattempo, si conti-
nuano a impegnare risorse pubbliche 
per un contenzioso che non sarebbe 
dovuto mai nascere».

La cautela sui conti
Sulla perdita di gettito per l’Erario 
non sono mai state diffuse stime uffi-
ciali. Di sicuro, la cedolare è diventata 
sempre più popolare: nelle dichiara-
zioni dei redditi presentate nel 2024 è 
stata usata da 2,89 milioni di locatori. 
Considerando che, in media, un pro-
prietario dà in affitto 1,4 immobili – 
tra abitativi, pertinenze e altri fabbri-
cati – si può dire che sono ormai in ce-
dolare quasi tutte le abitazioni locate 
da persone fisiche con contratti “lun-
ghi” (3,65 milioni).

Gli introiti per le casse pubbliche 
l’anno scorso sono saliti del 31,2% a 4,8 
miliardi di euro (dati Bollettino entrate 
tributarie). E da gennaio a luglio 2025 
c’è stato un ulteriore aumento del 
30,2% sullo stesso periodo del 2024. Ma 
la posizione dell’Erario sull’inquilino-
impresa non è stata ammorbidita da 
questo  trend  positivo del gettito,  peral-
tro ricondotto da alcuni osservatori al-
l’applicazione della ritenuta sugli affitti 
brevi da parte dei portali telematici. 

Tra affitti lunghi e brevi, nelle di-
chiarazioni 2024 sono stati sottoposti 
alla flat tax canoni per un valore di 21,95 
miliardi: a quanto pare, i tecnici di via 
XX Settembre temono che allargando 
la platea questa cifra salirebbe troppo.

‘ Per la tassa piatta 
sulle locazioni il ministro 
ha invocato la tutela 
del gettito, che nel 2024
è arrivato a 4,8 miliardi

Controversie sui tributi
Nelle dichiarazioni dei redditi 
presentate nel 2024 la flat tax 
sugli immobili è stata usata da 
2,89 milioni di locatori.

2,9 mln
Locatori in flat tax

Gli introiti da cedolare sono 
saliti nel 2024 del 31,2% a 4,8 
miliardi di euro. Da gennaio a 
luglio 2025 un ulteriore +30,2%.

31,2% 
Aumento di gettito

Il dissidio tra contribuenti e 
agenzia delle Entrate, relativo 
alla cedolare quando l’inquilino è 
un’impresa, è sorto nel 2011.

2011
Avvio della contesa

danna alle spese del Fisco) e a subire 
tutti  gli strumenti concessi unilate-
ralmente dal sistema alla controparte 
(blocco dei rimborsi, iscrizioni a ruo-
lo provvisorie, eccetera). Al punto 
che, chi non può o non riesce a resi-
stere, finisce per pagare in corso di 
giudizio quello che, a “fine partita” 
spesso non avrebbe versato. 

Il dietrofront dell’Agenzia avviene 
in tempi assai differenziati. Ad esem-
pio, sono passati ben sei anni   tra le 
prime pronunce sulla non inquadra-
bilità alla stregua di “area edificabile” 
di un fabbricato ceduto prima della 
demolizione da parte dell’acquirente 
(sentenze 4150, 15629, 15630 e 15631 
del 2014) e la “marcia indietro” (circo-
lare 23/E/2020). Un anno solo, inve-
ce, nel caso della spettanza dell’eco-
bonus  sui fabbricati delle immobilia-
ri di locazione. Poiché, tuttavia, pri-
ma di arrivare a un orientamento 
consolidato della Suprema corte ser-
vono anni, tenere il punto  anche 
quando la parola “fine” è già stata 
scritta a ben vedere non dovrebbe 
convenire (almeno in linea di princi-
pio) a nessuna delle parti in causa. 
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Non solo cedolare affitti:
quando il Fisco resiste
anche alla Cassazione
Dopo il question time. Il caso della tassa piatta per l’inquilino-impresa 
riaccende  il dibattito sui temi caldi dal reddito d’impresa alle agevolazioni

Certo, resta il fatto che la norma isti-
tutiva della cedolare – nella lettura 
confermata dalla  Cassazione – non 
pone limiti legati alle caratteristiche 
dell’inquilino. Viene allora da pensare 
che, se l’ostacolo insormontabile è la 
perdita di gettito, bisognerebbe modi-
ficare la  legge (Dlgs 23/2011). Ma la 
storia degli ultimi anni dimostra che il 
legislatore – anche per motivi di con-
senso – non interviene  mai volentieri 
“contro” il contribuente quando c’è un 
contenzioso aperto. E a volte fa fatica 
anche a intervenire a favore, quando si 
tratta di andare a contrastare orienta-
menti pro Fisco consolidati da parte 
dei giudici. Pensiamo alla delega per la 
riforma fiscale (legge 111/2023), che 
prevede il superamento delle presun-
zioni create dalla Cassazione per le so-
cietà a base ristretta e la limitazione dei 
termini d’accertamento in presenza di 
oneri a recupero pluriennale (termini 
invece dilatati dalle Sezioni unite 
8500/2021): su entrambi questi punti 
la delega è per ora inattuata.

Rimane comunque l’impressione 
che norme scritte bene fin dall’inizio 
eviterebbero tante vertenze.

Il Fisco conciliante
Per la cronaca, ci sono  anche numerosi 
casi in cui il Fisco si allinea ai giudici. 
Sempre in tema di affitti, con due inter-
pelli (185/2024 e 146/2025) l’Agenzia 
ha chiarito che la clausola penale inse-
rita nel contratto di locazione non è 
soggetta a imposta di registro: seguen-
do così la Cassazione (sentenze 
30983/2023 e 3466/2024, tra le altre). 
L’interpello 13/2025 ha invece rivisto 
l’orientamento sull’imposta di registro 
nel concordato con assuntore (si veda-
no gli articoli a pagina 18). 

In questi casi, ciò che fa arrabbiare i 
contribuenti è spesso la durata com-
plessiva della vicenda,  resa ancora più 
lunga  dai vari gradi di giudizio.  È vero 
che l’ecobonus delle imprese è stato 
ammesso anche sui beni merce o patri-
moniali nel 2020 (risoluzione 34/E) 
dopo che la Suprema corte si era pro-
nunciata cinque volte nel 2019. Ma le 
prime prese di posizione contrarie del-
le Entrate risalgono al 2008.

La risoluzione 23/E di quest’anno 
ha invece  cambiato rotta sull’imposta 
di registro dovuta per la costituzione 
del diritto di superficie su terreni agri-
coli (9% anziché 15%) dopo la sentenza 
3461 del 2021 e la 27293 del 2024.
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Parola ai giudici. Il ministro dell’Economia ha suggerito l’intervento delle Sezioni unite della Cassazione in tema di cedolare

REUTERS

Invio all’Enea, ecobonus in bilico
nunce 19700 e 14921 del 2025 e 
16595/23; ma, in senso contrario, la 
risposta a interpello 182/25);
O la deducibilità degli interessi passi-
vi derivanti da una operazione di Mlbo 
in caso di change of control con muta-
mento solo parziale dell’originaria 
compagine societaria (pronunce 
16567 e 16559 del 2025); fattispecie su 
cui il Fisco ancora “resiste” sulla scorta 
di una lettura restrittiva della circolare 
6/E/2016 (lettura foriera di problemi 
anche sulla presunta sussistenza di un 
abuso di diritto a fronte dell’affranca-
mento di valore delle partecipazioni 
delle persone fisiche cedenti). 

In tutti questi casi, il tempo non 
gioca a favore del contribuente, che 
resta “sospeso” per molti anni a un 
giudizio tributario che – seppur 
orientato favorevolmente – lo co-
stringe a nuove apprensioni e nuove 
spese (di rado pareggiate dalla con-

Giorgio Gavelli

Sul fronte delle imposte dirette, la di-
stanza interpretativa tra ammini-
strazione finanziaria e Corte di cas-
sazione si misura in diversi ambiti. 
Tra i vari temi, ricordiamo: 
O la spettanza dell’ecobonus in caso 
di omesso o ritardato invio della co-
municazione Enea a fine intervento 
(pronunce 16112, 12426, 12422 e 8019 
del 2025, oltre alle 19309 e 7657 del 
2024; in senso contrario, ad esempio, 
circolare 7/E/2018);
O la presunzione di “incasso giuri-
dico” in caso di rinuncia da parte di 
soci di crediti vantati verso la società 
partecipata, dopo le modifiche intro-
dotte dall’articolo 13 del Dlgs 
147/2015 all’articolo 88 del Tuir (pro-

Altro nodo la deducibilità 
degli interessi nelle Mlbo 
con cambio di controllo

Imposte dirette

‘ Il dietrofront sugli sgravi
alle società immobiliari
è arrivato dopo un anno,
in altri casi l’Agenzia
ha impiegato più tempo

Export triangolari, stallo sull’Iva

Matteo Balzanelli 
Massimo Sirri

Su certe questioni il fisco mostra una 
resilienza non comune. È il caso delle 
triangolari all’esportazione e intra-
comunitarie, per le quali anche la ri-
sposta  a interpello 283 del 2023 con-
tinua a sostenere che solo quando il 
trasporto all’estero avviene a nome 
o a cura del primo cedente entrambe 
le vendite beneficiano della non im-
ponibilità Iva. A partire dalla senten-
za 4098/2000 e poi con una sequen-
za di interventi coerenti (già la sen-
tenza 14405/2014 definisce consoli-
dato l’orientamento in materia), sia 
precedenti sia successivi alla citata 
risposta (fra cui quello della senten-
za 23521/2024), la Cassazione ha tut-
tavia affermato l’irrilevanza di tale 
condizione. Ciò che conta, in sintesi, 

è che l’operazione sia stata fin dal-
l’origine pensata, voluta ed eseguita 
come triangolare in vista della desti-
nazione dei beni all’estero al cessio-
nario finale. L’eventuale consegna 
dei beni in Italia al primo acquirente 
nazionale e secondo cedente non ha 
quindi l’effetto di interrompere la 
sostanziale “unitarietà” dell’opera-
zione complessa, posto che tale sog-
getto non dispone dei beni «come se 
ne fosse il proprietario», ma ai soli fi-
ni del trasferimento al cliente terzo 
in altro Stato Ue o fuori dall’Unione.

In altri casi, l’Agenzia ha ceduto il 
passo a fronte di una pronuncia delle 
Sezioni unite. Come per il rimborso 
dell’Iva relativa a opere realizzate su 
beni di terzi. Affinché fosse ricono-
sciuta l’equiparazione fra diritto di 
detrazione e diritto al rimborso anche 
per tali spese, e non solo in relazione 
all’acquisto dei beni ammortizzabili, 
è servito  l’intervento dei collegi riuniti 
che, con la sentenza 13162/2024, han-

no indotto il cambio di orientamento  
(risoluzione 20/E/2025 che rettifica 
la 179/E/2005).

Cambiando ancora argomento, 
vedremo come finirà con la prean-
nunciata archiviazione della denun-
cia Aidc del giugno scorso ai fini del-
l’avvio di una procedura d’infrazione 
a carico dell’Italia per il mancato ri-
conoscimento della detrazione Iva 
sui costi di transazione, sostenuti 
dalla società veicolo (Spv) nell’ambi-
to di operazioni di fusione con inde-
bitamento (Mlbo). La Commissione 
Ue, con risposta firmata il 9 luglio, ha 
affermato di voler chiudere il caso, 
perché la posizione delle Entrate è 
“superata” dalla Cassazione. Con la 
sentenza 22608/2024, in effetti, è 
stata riconosciuta la detrazione del-
l’Iva sui transaction cost preordinati 
all’operazione di fusione, sempre 
che, in esito a questa, ne risulti un 
soggetto passivo che gode di tale di-
ritto. La pronuncia dei giudici, affer-
ma la Commissione, è coerente con 
la giurisprudenza unionale (senten-
ze C-400/98, C-137/02 e C-249/17). 
E già questo – aggiungiamo –  do-
vrebbe indurre  il Fisco nazionale  a 
un comportamento consequenziale. 
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Per i giudici  un soggetto 
diverso dal primo  cedente 
può effettuare il trasporto

Imposte indirette

‘ La Commissione Ue 
vuole archiviare il caso  
relativo alla detrazione 
sui transaction cost 
delle società veicolo

Le spese di lite frenano i privati 

Laura Ambrosi
Antonio Iorio

Gli attuali contrasti interpretativi tra 
giurisprudenza di Cassazione e pras-
si del Fisco non saranno probabil-
mente gli ultimi. Basti pensare al rad-
doppio dei termini decadenziali ai fi-
ni Irap in presenza di reati tributari, 
o ancora alla detrazione per inter-
venti di riqualificazione energetica 
su immobili da parte dei titolari di 
reddito d’impresa.

A prescindere dalla fondatezza del-
le differenti posizioni, queste vicende 
sono emblematiche dei problemi che, 
quasi quotidianamente, contribuenti 
e professionisti si trovano ad affronta-
re. Prendiamo il “nodo” della cedolare 

secca quando l’inquilino è un’impresa: 
qualunque opzione potrebbe essere 
sbagliata e porterebbe il cliente a dubi-
tare del proprio consulente fiscale. Se 
si opta per la linea della Cassazione, 
quasi certamente il cliente verrà san-
zionato e dovrà intraprendere un 
(oneroso) contenzioso nella speranza 
che i giudici non mutino orientamen-
to; se, al contrario, si sceglie la soluzio-
ne proposta dalle Entrate si evita una 
lite, ma si pagheranno maggiori im-
poste e, perciò, il professionista si 
esporrà comunque ai giudizi critici.

C’è poi un altro aspetto delicato. 
Mostrando una divergenza rispetto 
all’orientamento della Suprema cor-
te, sembra che il Fisco sia convinto 
che, prima o poi, i giudici rivedano la 
propria interpretazione. Il che po-
trebbe palesare una non elevata con-
siderazione del massimo organo 
della giurisdizione ordinaria da par-
te di un’altra istituzione (secondo 
l’articolo 65 della legge 12/1941, la 
Cassazione tra l’altro assicura 
«l’esatta osservanza e l’uniforme in-
terpretazione della legge, l’unità del 
diritto oggettivo nazionale»).

Per completezza  va, però, detto 
che non sono mancati negli ultimi 
anni orientamenti di Cassazione de-
finiti “granitici” e poi diametralmen-
te mutati (valga per tutti il caso del 
concorso del professionista negli il-
leciti fiscali del cliente). 

Emerge, poi, la netta disparità 
delle parti in causa che caratterizza il 
processo tributario e che probabil-
mente rappresenta uno dei motivi 
per cui il Fisco prosegue contenziosi, 
anche se basati su interpretazioni 
difformi da quelle di legittimità e 
quindi destinati alla soccombenza: 
l’onere delle spese di lite. Si immagi-
ni a quali condanne alle spese si 
esporrebbe un contribuente se insi-
stesse su una propria interpretazio-
ne normativa ripetutamente smen-
tita dalla Cassazione. Ma quando è 
l’amministrazione a perseverare, 
non sempre si assiste a esemplari 
condanne alle spese. Soprattutto, 
non ci si rende conto che alla fine 
l’onere economico ricade non sui 
singoli che hanno  proseguito il giu-
dizio, ma sempre sulla collettività.
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I costi del giudizio tributario 
rendono difficile anche 
la posizione dei consulenti

Contenzioso
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Il no alla cedolare secca quando l’inqui-
lino è un’impresa – ribadito di recente
dal Mef – riporta sotto i riflettori una si-
tuazione tipica del fisco italiano: la Cas-
sazione apre alle ragioni del contri-
buente, l’amministrazione rimane su 
posizioni di chiusura. È un’inconcilia-
bilità che ciclicamente si ripropone in 
varie materie. Pensiamo all’incasso
giuridico dei dividendi, al mancato in-
vio all’Enea della pratica per l’ecobo-
nus, alla detraibilità dell’Iva sui costi di 
transazione nelle operazioni straordi-
narie, all’Iva nelle operazioni triango-
lari (si vedano gli articoli in pagina).

Intendiamoci: è legittimo che le En-
trate difendano  la propria posizione. E 
certo non esiste un “obbligo” di alline-
arsi automaticamente a ciò che affer-
ma la Suprema corte. D’altra parte,  la 
Pa non dovrebbe portare avanti con-
tenziosi in cui è destinata a sicura scon-
fitta, anche per usare al meglio le risor-
se pubbliche e per  non penalizzare i 
contribuenti che non possono o non 
vogliono  pagare i costi del processo.

Se   la complessità delle norme fiscali 
genera naturalmente  divergenze di ve-
dute, un punto è  innegabile: imprese, 
investitori e professionisti sono spesso
spiazzati dalla lunghezza di queste dia-
tribe – facilmente oltre i dieci anni – e
dall’incertezza dell’esito finale. Non si 
sa quante pronunce della Cassazione 
bastino a consolidare un orientamen-
to, né se il Fisco cambierà mai  rotta o se, 
invece, ci sarà una modifica normativa 
o un nuovo trend giurisprudenziale.

Flat tax contesa
Nel caso della cedolare sugli affitti il 
dissidio nasce nel 2011. Secondo le En-
trate, la tassa piatta sulle locazioni abi-
tative non può essere applicata se il 
conduttore è un’impresa (foresterie,
case affittate per i dipendenti e così 
via). Il contenzioso si è sviluppato con 
risultati alterni davanti ai giudici di 
merito, finché la Cassazione ha am-
messo la cedolare con tre diverse sen-
tenze (12395 del 2024, 12076 e 12079 
del 2025),  non contraddette da altre
pronunce di legittimità.

Una decina di  giorni fa alla Camera 
il ministro dell’Economia, Giancarlo
Giorgetti, ha confermato in un que-
stion timeil no dell’amministrazione, e
«anche a tutela delle esigenze di getti-
to erariali». Giorgetti ha quindi ipotiz-

zato un rinvio della questione alle Se-
zioni unite, cioè il formato allargato 
con cui la Cassazione si pronuncia, su 
invito del proprio primo presidente 
(da inizio settembre Pasquale D’Asco-
la), quando ci sono opinioni difformi 
tra le sezioni della stessa Corte o
quando c’è «una questione di massi-
ma di particolare importanza». 

La presa di posizione del ministro
ha suscitato la reazione dei proprieta-
ri di immobili. «Da 14 anni l’agenzia 
delle Entrate interpreta in modo del 
tutto originale una legge dello Stato  – 
ha dichiarato il presidente di Confedi-
lizia, Giorgio Spaziani Testa –.  La nor-
ma è di una chiarezza cristallina. No-
nostante questo, è dovuta intervenire 
la Cassazione. Nel frattempo, si conti-
nuano a impegnare risorse pubbliche 
per un contenzioso che non sarebbe 
dovuto mai nascere».

La cautela sui conti
Sulla perdita di gettito per l’Erario 
non sono mai state diffuse stime uffi-
ciali. Di sicuro, la cedolare è diventata 
sempre più popolare: nelle dichiara-
zioni dei redditi presentate nel 2024 è 
stata usata da 2,89 milioni di locatori. 
Considerando che, in media, un pro-
prietario dà in affitto 1,4 immobili – 
tra abitativi, pertinenze e altri fabbri-
cati – si può dire che sono ormai in ce-
dolare quasi tutte le abitazioni locate 
da persone fisiche con contratti “lun-
ghi” (3,65 milioni).

Gli introiti per le casse pubbliche
l’anno scorso sono saliti del 31,2% a 4,8 
miliardi di euro (dati Bollettino entrate 
tributarie). E da gennaio a luglio 2025 
c’è stato un ulteriore aumento del 
30,2% sullo stesso periodo del 2024. Ma 
la posizione dell’Erario sull’inquilino-
impresa non è stata ammorbidita da 
questo  trend  positivo del gettito,  peral-
tro ricondotto da alcuni osservatori al-
l’applicazione della ritenuta sugli affitti 
brevi da parte dei portali telematici. 

Tra affitti lunghi e brevi, nelle di-
chiarazioni 2024 sono stati sottoposti 
allaflat taxa  canoni per un valore di 21,95x
miliardi: a quanto pare, i tecnici di via 
XX Settembre temono che allargando 
la platea questa cifra salirebbe troppo.

‘ Per la tassa piatta 
sulle locazioni il ministro 
ha invocato la tutela 
del gettito, che nel 2024
è arrivato a 4,8 miliardi

Controversie sui tributi
Nelle dichiarazioni dei redditi 
presentate nel 2024 la flat tax 
sugli immobili è stata usata da
2,89 milioni di locatori.

2,9 mln
Locatori in flat tax

Gli introiti da cedolare sono 
saliti nel 2024 del 31,2% a 4,8 
miliardi di euro. Da gennaio a 
luglio 2025 un ulteriore +30,2%.

31,2%
Aumento di gettito

Il dissidio tra contribuenti e
agenzia delle Entrate, relativo 
alla cedolare quando l’inquilino è 
un’impresa, è sorto nel 2011.

2011
Avvio della contesa

danna alle spese del Fisco) e a subire
tutti  gli strumenti concessi unilate-
ralmente dal sistema alla controparte
(blocco dei rimborsi, iscrizioni a ruo-
lo provvisorie, eccetera). Al punto 
che, chi non può o non riesce a resi-
stere, finisce per pagare in corso di 
giudizio quello che, a “fine partita”
spesso non avrebbe versato.

Il dietrofront dell’Agenzia avviene
in tempi assai differenziati. Ad esem-
pio, sono passati ben sei anni   tra le 
prime pronunce sulla non inquadra-
bilità alla stregua di “area edificabile”
di un fabbricato ceduto prima della 
demolizione da parte dell’acquirente 
(sentenze 4150, 15629, 15630 e 15631 
del 2014) e la “marcia indietro” (circo-
lare 23/E/2020). Un anno solo, inve-
ce, nel caso della spettanza dell’eco-
bonus  sui fabbricati delle immobilia-
ri di locazione. Poiché, tuttavia, pri-
ma di arrivare a un orientamento
consolidato della Suprema corte ser-
vono anni, tenere il punto  anche
quando la parola “fine” è già stata 
scritta a ben vedere non dovrebbe 
convenire (almeno in linea di princi-
pio) a nessuna delle parti in causa.
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Non solo cedolare affitti:
quando il Fisco resiste
anche alla Cassazione
Dopo il question time. Il caso della tassa piatta per l’inquilino-impresa 
riaccende  il dibattito sui temi caldi dal reddito d’impresa alle agevolazioni

Certo, resta il fatto che la norma isti-
tutiva della cedolare – nella lettura 
confermata dalla  Cassazione – non 
pone limiti legati alle caratteristiche 
dell’inquilino. Viene allora da pensare 
che, se l’ostacolo insormontabile è la 
perdita di gettito, bisognerebbe modi-
ficare la  legge (Dlgs 23/2011). Ma la 
storia degli ultimi anni dimostra che il 
legislatore – anche per motivi di con-
senso – non interviene  mai volentieri 
“contro” il contribuente quando c’è un 
contenzioso aperto. E a volte fa fatica 
anche a intervenire a favore, quando si 
tratta di andare a contrastare orienta-
menti pro Fisco consolidati da parte
dei giudici. Pensiamo alla delega per la 
riforma fiscale (legge 111/2023), che 
prevede il superamento delle presun-
zioni create dalla Cassazione per le so-
cietà a base ristretta e la limitazione dei 
termini d’accertamento in presenza di 
oneri a recupero pluriennale (termini 
invece dilatati dalle Sezioni unite 
8500/2021): su entrambi questi punti 
la delega è per ora inattuata.

Rimane comunque l’impressione
che norme scritte bene fin dall’inizio 
eviterebbero tante vertenze.

Il Fisco conciliante
Per la cronaca, ci sono  anche numerosi 
casi in cui il Fisco si allinea ai giudici. 
Sempre in tema di affitti, con due inter-
pelli (185/2024 e 146/2025) l’Agenzia 
ha chiarito che la clausola penale inse-
rita nel contratto di locazione non è 
soggetta a imposta di registro: seguen-
do così la Cassazione (sentenze 
30983/2023 e 3466/2024, tra le altre). 
L’interpello 13/2025 ha invece rivisto 
l’orientamento sull’imposta di registro 
nel concordato con assuntore (si veda-
no gli articoli a pagina 18). 

In questi casi, ciò che fa arrabbiare i 
contribuenti è spesso la durata com-
plessiva della vicenda,  resa ancora più 
lunga  dai vari gradi di giudizio.  È vero 
che l’ecobonus delle imprese è stato
ammesso anche sui beni merce o patri-
moniali nel 2020 (risoluzione 34/E) 
dopo che la Suprema corte si era pro-
nunciata cinque volte nel 2019. Ma le 
prime prese di posizione contrarie del-
le Entrate risalgono al 2008.

La risoluzione 23/E di quest’anno 
ha invece  cambiato rotta sull’imposta 
di registro dovuta per la costituzione 
del diritto di superficie su terreni agri-
coli (9% anziché 15%) dopo la sentenza 
3461 del 2021 e la 27293 del 2024.
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Parola ai giudici. Il ministro dell’Economia ha suggerito l’intervento delle Sezioni unite della Cassazione in tema di cedolare

REUTERS

Invio all’Enea, ecobonus in bilico
nunce 19700 e 14921 del 2025 e 
16595/23; ma, in senso contrario, la 
risposta a interpello 182/25);
O la deducibilità degli interessi passi-
vi derivanti da una operazione di Mlbo
in caso di change of controlcon muta-l
mento solo parziale dell’originaria 
compagine societaria (pronunce 
16567 e 16559 del 2025); fattispecie su 
cui il Fisco ancora “resiste” sulla scorta 
di una lettura restrittiva della circolare 
6/E/2016 (lettura foriera di problemi 
anche sulla presunta sussistenza di un 
abuso di diritto a fronte dell’affranca-
mento di valore delle partecipazioni 
delle persone fisiche cedenti). 

In tutti questi casi, il tempo non 
gioca a favore del contribuente, che 
resta “sospeso” per molti anni a un 
giudizio tributario che – seppur 
orientato favorevolmente – lo co-
stringe a nuove apprensioni e nuove 
spese (di rado pareggiate dalla con-

Giorgio Gavelli

Sul fronte delle imposte dirette, la di-
stanza interpretativa tra ammini-
strazione finanziaria e Corte di cas-
sazione si misura in diversi ambiti. 
Tra i vari temi, ricordiamo:
O la spettanza dell’ecobonus in caso
di omesso o ritardato invio della co-
municazione Enea a fine intervento
(pronunce 16112, 12426, 12422 e 8019
del 2025, oltre alle 19309 e 7657 del
2024; in senso contrario, ad esempio, 
circolare 7/E/2018);
O la presunzione di “incasso giuri-
dico” in caso di rinuncia da parte di
soci di crediti vantati verso la società 
partecipata, dopo le modifiche intro-
dotte dall’articolo 13 del Dlgs
147/2015 all’articolo 88 del Tuir (pro-

Altro nodo la deducibilità 
degli interessi nelle Mlbo
con cambio di controllo

Imposte dirette

‘ Il dietrofront sugli sgravi
alle società immobiliari
è arrivato dopo un anno,
in altri casi l’Agenzia
ha impiegato più tempo

Export triangolari, stallo sull’Iva

Matteo Balzanelli 
Massimo Sirri

Su certe questioni il fisco mostra una 
resilienza non comune. È il caso delle 
triangolari all’esportazione e intra-
comunitarie, per le quali anche la ri-
sposta  a interpello 283 del 2023 con-
tinua a sostenere che solo quando il
trasporto all’estero avviene a nome
o a cura del primo cedente entrambe 
le vendite beneficiano della non im-
ponibilità Iva. A partire dalla senten-
za 4098/2000 e poi con una sequen-
za di interventi coerenti (già la sen-
tenza 14405/2014 definisce consoli-
dato l’orientamento in materia), sia 
precedenti sia successivi alla citata 
risposta (fra cui quello della senten-
za 23521/2024), la Cassazione ha tut-
tavia affermato l’irrilevanza di tale
condizione. Ciò che conta, in sintesi,

è che l’operazione sia stata fin dal-
l’origine pensata, voluta ed eseguita 
come triangolare in vista della desti-
nazione dei beni all’estero al cessio-
nario finale. L’eventuale consegna 
dei beni in Italia al primo acquirente
nazionale e secondo cedente non ha 
quindi l’effetto di interrompere la 
sostanziale “unitarietà” dell’opera-
zione complessa, posto che tale sog-
getto non dispone dei beni «come se
ne fosse il proprietario», ma ai soli fi-
ni del trasferimento al cliente terzo 
in altro Stato Ue o fuori dall’Unione.

In altri casi, l’Agenzia ha ceduto il 
passo a fronte di una pronuncia delle 
Sezioni unite. Come per il rimborso 
dell’Iva relativa a opere realizzate su 
beni di terzi. Affinché fosse ricono-
sciuta l’equiparazione fra diritto di 
detrazione e diritto al rimborso anche 
per tali spese, e non solo in relazione 
all’acquisto dei beni ammortizzabili, 
è servito  l’intervento dei collegi riuniti 
che, con la sentenza 13162/2024, han-

no indotto il cambio di orientamento  
(risoluzione 20/E/2025 che rettifica 
la 179/E/2005).

Cambiando ancora argomento,
vedremo come finirà con la prean-
nunciata archiviazione della denun-
cia Aidc del giugno scorso ai fini del-
l’avvio di una procedura d’infrazione 
a carico dell’Italia per il mancato ri-
conoscimento della detrazione Iva 
sui costi di transazione, sostenuti
dalla società veicolo (Spv) nell’ambi-
to di operazioni di fusione con inde-
bitamento (Mlbo). La Commissione
Ue, con risposta firmata il 9 luglio, ha 
affermato di voler chiudere il caso, 
perché la posizione delle Entrate è 
“superata” dalla Cassazione. Con la 
sentenza 22608/2024, in effetti, è 
stata riconosciuta la detrazione del-
l’Iva suitransaction cost preordinati t
all’operazione di fusione, sempre
che, in esito a questa, ne risulti un
soggetto passivo che gode di tale di-
ritto. La pronuncia dei giudici, affer-
ma la Commissione, è coerente con 
la giurisprudenza unionale (senten-
ze C-400/98, C-137/02 e C-249/17).
E già questo – aggiungiamo –  do-
vrebbe indurre  il Fisco nazionale  a 
un comportamento consequenziale.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Per i giudici  un soggetto 
diverso dal primo  cedente
può effettuare il trasporto

Imposte indirette

‘ La Commissione Ue 
vuole archiviare il caso  
relativo alla detrazione 
sui transaction cost 
delle società veicolo

Le spese di lite frenano i privati 

Laura Ambrosi
Antonio Iorio

Gli attuali contrasti interpretativi tra 
giurisprudenza di Cassazione e pras-
si del Fisco non saranno probabil-
mente gli ultimi. Basti pensare al rad-
doppio dei termini decadenziali ai fi-
ni Irap in presenza di reati tributari, 
o ancora alla detrazione per inter-
venti di riqualificazione energetica 
su immobili da parte dei titolari di
reddito d’impresa.

A prescindere dalla fondatezza del-
le differenti posizioni, queste vicende
sono emblematiche dei problemi che,
quasi quotidianamente, contribuenti 
e professionisti si trovano ad affronta-
re. Prendiamo il “nodo” della cedolare

secca quando l’inquilino è un’impresa: 
qualunque opzione potrebbe essere 
sbagliata e porterebbe il cliente a dubi-
tare del proprio consulente fiscale. Se 
si opta per la linea della Cassazione, 
quasi certamente il cliente verrà san-
zionato e dovrà intraprendere un 
(oneroso) contenzioso nella speranza 
che i giudici non mutino orientamen-
to; se, al contrario, si sceglie la soluzio-
ne proposta dalle Entrate si evita una 
lite, ma si pagheranno maggiori im-
poste e, perciò, il professionista si 
esporrà comunque ai giudizi critici.

C’è poi un altro aspetto delicato.
Mostrando una divergenza rispetto 
all’orientamento della Suprema cor-
te, sembra che il Fisco sia convinto 
che, prima o poi, i giudici rivedano la 
propria interpretazione. Il che po-
trebbe palesare una non elevata con-
siderazione del massimo organo 
della giurisdizione ordinaria da par-
te di un’altra istituzione (secondo 
l’articolo 65 della legge 12/1941, la 
Cassazione tra l’altro assicura 
«l’esatta osservanza e l’uniforme in-
terpretazione della legge, l’unità del
diritto oggettivo nazionale»).

Per completezza  va, però, detto
che non sono mancati negli ultimi 
anni orientamenti di Cassazione de-
finiti “granitici” e poi diametralmen-
te mutati (valga per tutti il caso del
concorso del professionista negli il-
leciti fiscali del cliente). 

Emerge, poi, la netta disparità 
delle parti in causa che caratterizza il
processo tributario e che probabil-
mente rappresenta uno dei motivi
per cui il Fisco prosegue contenziosi,
anche se basati su interpretazioni 
difformi da quelle di legittimità e
quindi destinati alla soccombenza:
l’onere delle spese di lite. Si immagi-
ni a quali condanne alle spese si 
esporrebbe un contribuente se insi-
stesse su una propria interpretazio-
ne normativa ripetutamente smen-
tita dalla Cassazione. Ma quando è 
l’amministrazione a perseverare,
non sempre si assiste a esemplari
condanne alle spese. Soprattutto, 
non ci si rende conto che alla fine
l’onere economico ricade non sui 
singoli che hanno  proseguito il giu-
dizio, ma sempre sulla collettività.
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I costi del giudizio tributario
rendono difficile anche
la posizione dei consulenti

Contenzioso
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Un’ondata di mobilitazioni internazionali 
ha attraversato il pianeta dopo l’intercetta-
zione da parte di Israele della Global Su-
mud Flotilla, la missione umanitaria diret-
ta verso Gaza. Da Bruxelles a Buenos Ai-
res, da Istanbul a Tunisi, migliaia di per-
sone sono scese in strada per esprimere so-
lidarietà al popolo palestinese e per chie-
dere la fine dell’assedio.In Europa le piaz-
ze hanno registrato numeri significativi. A 
Barcellona sono stati circa 15.000 i mani-
festanti che hanno marciato gridando slo-
gan come «Gaza, non sei sola», «Boicotta 
Israele» e «Libertà per la Palestina». La 
manifestazione è stata segnata da momen-
ti di tensione, con cariche della polizia per 
respingere un gruppo che tentava di supe-
rare le barriere. A Parigi, mille persone si 
sono raccolte in Place de la République, 
mentre a Dublino alcune centinaia hanno 

sfilato davanti al Parlamento irlandese. Non 
sono mancati episodi di repressione: a Mar-
siglia un centinaio di attivisti è stato arre-
stato dopo il tentativo di bloccare l’acces-
so agli uffici di Eurolinks, azienda accusa-
ta di fornire componenti militari a Israe-
le.A Bruxelles circa 3.000 persone hanno 
manifestato davanti al Parlamento europeo 
dietro uno striscione che chiedeva al-
l’Unione di «rompere l’assedio», tra fu-
mogeni e petardi esplosi nella folla. Scene 
simili a Ginevra, dove i giovani hanno ac-
ceso un falò vicino alla stazione centrale 
prima di essere respinti dalla polizia in as-
setto antisommossa. Manifestazioni si so-
no svolte anche a Berlino, L’Aia e Stoc-
colma, mentre ad Atene i militanti hanno il-
luminato la notte con fuochi d’artificio e 
razzi.La Turchia ha visto sfilare una co-
lonna di manifestanti diretti all’ambascia-

ta israeliana a Istanbul con cartelli che in-
vocavano «Embargo totale sull’occupa-
zione». In Sud America le proteste hanno 
toccato Brasilia e Buenos Aires, mentre in 
Asia la folla di Kuala Lumpur ha puntato 
l’ambasciata degli Stati Uniti, accusata di 
sostenere Israele. In Africa, a Tunisi, la mo-
bilitazione si è concentrata davanti alla se-
de diplomatica statunitense.Le istituzioni 
europee hanno ribadito il diritto a manife-
stare ma anche la necessità di respingere 
ogni deriva violenta. «Siamo sempre stati 
chiari sul fatto che le manifestazioni paci-
fiche sono un diritto fondamentale in tutti 
i Paesi democratici – ha affermato la Com-
missione europea – e abbiamo sempre det-
to che la violenza non ha posto nei nostri 
Stati membri: questo vale per i manifestanti 
e per tutti».Le immagini delle piazze gre-
mite in diversi continenti confermano co-

me l’intercettazione della Flotilla abbia ac-
ceso un fronte di indignazione globale. Da 
città simbolo come Bruxelles e Parigi fino 
a Istanbul e Buenos Aires, la solidarietà 
verso la popolazione di Gaza ha unito vo-
ci e slogan, trasformando le strade in un 
mosaico di proteste che lega le capitali eu-
ropee alle metropoli del Sud del mondo. 
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MANIFESTAZIONI IN EUROPA, ASIA, AFRICA CONTRO L’INTERCETTAZIONE DELLA FLOTILLA: BRUXELLES RICHIAMA ALLA NON VIOLENZA

Dalla Ue all’America Latina, ondata di cortei in tutto il mondo

I CORTEI  Manifestazioni in tutta la Campania: nel capoluogo occupato il porto, tensioni a Salerno con scontri e agenti feriti

A Napoli la rivolta dei 50mila
De Luca e Fico a sostegno dei cortei. Tensioni in tutta Italia, 55 agenti feriti. Oggi in piazza a Roma
NAPOLI. Il cuore di Napoli è sta-
to invaso da una folla imponente. 
Almeno 50mila persone, secondo 
la Cgil Campania, hanno sfilato in 
occasione dello sciopero genera-
le proclamato a sostegno della 
Global Sumud Flotilla e per chie-
dere la fine del genocidio in Pale-
stina. Il corteo, partito in mattina-
ta da piazza Garibaldi e piazza 
Mancini, ha percorso le strade del 
centro cittadino dietro lo striscio-
ne «Palestina libera», con bandie-
re della Cgil, dell’Usb, di Potere 
al Popolo, della Palestina e della 
pace. Numerosi gli studenti giun-
ti anche da istituti della provincia, 
a conferma di una mobilitazione 
che ha coinvolto giovani, lavora-
tori e associazioni.Il percorso ini-
zialmente previsto, con arrivo in 
piazza del Plebiscito, è stato mo-
dificato quando i manifestanti si 
sono diretti verso via Marina per 
poi varcare l’ingresso del porto 
commerciale. Qui la folla ha su-
perato i cordoni di polizia e cara-
binieri che, per evitare incidenti, 

hanno consentito l’accesso. Ap-
plausi e cori hanno salutato il pas-
saggio, seguito da un’occupazio-
ne pacifica di alcune aree portua-
li e dal blocco temporaneo della 
rampa d’accesso all’autostrada 
A3. Dopo alcune ore di corteo, la 
manifestazione si è conclusa in 
piazza Mercato.Non sono manca-
ti momenti di tensione. A Napoli, 
nella serata precedente, una rap-
presentante di Insurgencia, Marta 
Di Giacomo, ha denunciato «una 
gestione imbarazzante dell’ordi-
ne pubblico» che avrebbe portato 
al ferimento grave di uno studen-
te colpito al volto da un manga-
nello. Più critico è stato il fronte 
di Salerno, dove la giornata è sta-
ta segnata da scontri al porto: le 
forze dell’ordine hanno fatto ri-
corso ai lacrimogeni per disper-
dere i dimostranti, che hanno re-
plicato lanciando sampietrini, fe-
rendo alcuni agenti.Dalle piazze 
si sono levate voci diverse, acco-
munate dal sostegno alla popola-
zione palestinese. Irene Mele, del-

l’Uds Campania, ha ribadito che 
«gli studenti vogliono scuole li-
bere dalla militarizzazione e dal-
l’industria bellica», mentre la co-
munità palestinese ha chiesto con 
forza il riconoscimento dello Sta-
to di Palestina. Una delegazione 
sindacale ha incontrato il prefetto 
di Napoli Michele di Bari per sol-
lecitare il governo a condannare 
Israele e adottare sanzioni.Anche 
la politica ha seguito con atten-
zione. Il presidente della Regione 
Campania, Vincenzo De Luca, ha 
parlato di «grande soddisfazione 
per l’onda di mobilitazione gio-
vanile» e ha invitato i manifestanti 
a non offrire «il fianco a opera-
zioni speculative», riconoscendo 
il valore della Flotilla come «ini-
ziativa che merita rispetto». L’ex 
presidente della Camera, Roberto 
Fico, candidato alla guida della 
coalizione progressista, ha sotto-
lineato che «tutta l’Italia oggi è in 
piazza per chiedere un embargo e 
fermare lo sterminio di un intero 
popolo», accusando il governo di 

«pensare solo ad attaccare i vo-
lontari della Flotilla e chi manife-
sta». 
Dal Partito democratico sono 
giunti messaggi di sostegno: San-
dro Ruotolo ha definito Gaza 
«simbolo di un’ingiustizia insop-
portabile», mentre la senatrice Va-
leria Valente ha parlato di «una 
Napoli che non ha paura di far 
sentire la sua voce democratica». 
Proteste ci sono state in tutta Ita-
lia  tensione c'è stata, soprattutto 

a Milano, Torino e Bologna, e i di-
sagi sono stati importanti, con por-
ti autostrade, e Av bloccati. Ma la 
stragrande maggioranza di chi è 
sceso in strada ha manifestato sen-
za violenza. Il ministero parla di 
di 29 manifestazioni con 396.400 
partecipanti. E sottolinea che tra 
gioverdì e oggi ci sono conta 55 
feriti tra le forze di polizia, «a cau-
sa delle aggressioni subite». Oggi 
si torna in piazza, ma solo a Roma: 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

ROMA. È scontro aperto sullo sciopero ge-
nerale indetto in sostegno della Flotilla e 
della popolazione di Gaza. Nel giorno dei 
cortei in cento città italiane, il vicepremier 
e ministro dei Trasporti Matteo Salvini ha 
parlato di «sciopero illegittimo» avverten-
do che «chi partecipa rischia sanzioni per-
sonali» e aggiungendo: «Lo organizza Lan-
dini? Lo paghi Landini». La replica del se-
gretario generale della Cgil non si è fatta at-
tendere: «Stia tranquillo, lo paghiamo noi 
con le nostre tasse e queste manifestazioni 
tengono alto l’onore del Paese. Dovrebbero 
baciare i piedi a chi è in piazza, non minac-
ciarli».Le dichiarazioni hanno infiammato 
una giornata già segnata dalla mobilitazio-
ne di migliaia di persone. A Roma la segre-
taria del Pd Elly Schlein ha manifestato con 

lavoratrici e lavoratori, definendo «straor-
dinaria» la partecipazione e «la risposta mi-
gliore alle inaccettabili minacce del gover-
no». «Giù le mani dal diritto di sciopero – ha 
detto – l’Italia è migliore di chi oggi la go-
verna». Dalla Calabria, Giuseppe Conte ha 
accusato l’esecutivo di «ignavia e codardia» 
e ha invitato a non cadere «nella trappola di 
una radicalizzazione voluta dalla pre-
mier».Le parole del leader M5s hanno pro-
vocato la dura replica di Fratelli d’Italia: 
«No avvocato, da te lezioni non ne pren-
diamo. Con il tuo governo hai fermato l’Ita-
lia, limitando le libertà e mettendo in gi-
nocchio l’economia». Il partito della pre-
mier ha definito «propaganda sulla pelle dei 
bambini» le affermazioni di Conte.La ten-
sione si è riflessa anche nelle strade. Davanti 

al Ministero delle Infrastrutture e dei Tra-
sporti a Roma i manifestanti hanno lancia-
to uova e petardi, scandendo cori contro Sal-
vini. Il leader leghista, già al mattino, ave-
va rilanciato un post ironico sulle minacce 
ricevute: «Non saranno la violenza e l’odio 
a fermare le nostre idee. Paura mai». In se-
rata, da Reggio Calabria, ha tracciato il bi-
lancio: «Trenta poliziotti feriti, stazioni bloc-
cate, autostrade ferme, invasioni di aero-
porti».«Abbiamo dato una chance alla Cgil 
di fermarsi – ha concluso – ma hanno scel-
to la guerra politica parlando di pace. Ci sa-
ranno altri quaranta scioperi da qui a fine 
anno e sapremo come tutelare milioni di ita-
liani nei loro diritti alla mobilità, al lavoro, 
allo studio e alla salute». 
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LA SCELTA Sbloccata l’impasse all’interno della coalizione sulla Campania: manca soltanto l’ufficialità

Il centrodestra punta su Cirielli
Il viceministro degli Affari esteri sfiderà Fico per la poltrona di Palazzo Santa Lucia
DI MARIO PERINI 

NAPOLI. Il centrodestra ha scel-
to il candidato a governatore in 
Campania: è il viceministro de-
gli Affari Esteri e della Coopera-
zione internazionale Edmondo 
Cirielli. Manca solo l’ufficializ-
zazione che voci di corridoio ave-
va già indicato per ieri sera ma 
con ogni probabilità il giorno po-
trebbe essere oggi, al massimo, 
martedì dopo la tornata elettora-
le in Calabria. Ieri, secondo fon-
ti parlamentari ben accreditate, ci 
sarebbero stati contatti tra la pre-
mier e alleati, in particolare i vi-
ce Matteo Salvini e Antonio Ta-
jani. Alla fine, pare anche sulla 
base di alcuni sondaggi, la scelta 
sarebbe caduta sul profilo politi-
co: nella fattispecie quello di Ci-
rielli che da rilevazioni di qual-
che settimana fa emergeva come 
il nome maggiormente in grado 
di giocarsi la partita in Campa-
nia. Sarebbe, quind, tramontata 
l’opzione civica che aveva visto 
circolare i nomi del prefetto di 
Napoli, Michele di Bari; del pre-
sidente dell’Unione industriali 
partenopea Costanzo Jannotti 
Pecci; e del rettore dell’Univer-
sità Federico II Matteo Lorito. 
Nessun commento ufficiale da 
parte dell’esponente di Fratelli 
d’Italia che ieri ha presieduto al-
la Farnesina la quinta riunione del 
Comitato Congiunto per la Coo-
perazione allo Sviluppo 2025 che 
ha approvato un pacchetto di in-
terventi per un valore complessi-
vo di oltre 123 milioni di euro, in 
linea con la Programmazione 
2025, approvata nella riunione del 
Comitato presieduta dal ministro 
Antonio Tajani lo scorso 2 apri-
le. Nato a Nocera Inferiore, figlio 
di un ufficiale dell’esercito, Ci-

NAPOLI. «La mia scelta di candidarmi 
in Campania è motivata da diverse con-
siderazioni: si tratta di una regione con 
grandi potenzialità, una classe imprendi-
toriale di alto livello e una popolazione 
eccezionale, ma purtroppo è governata 
in modo inadeguato, con un sistema clien-
telare e problemi strutturali radicati». A 
dirlo Stefano Bandecchi (nella foto), sin-
daco e presidente della Provincia di Ter-
ni e aspirante governatore campano con la 
lista Dimensione Bandecchi.  
Quali saranno i principali punti su cui 
punterà la sua attenzione? 
«Sanità, lavoro e sicurezza. In tutta la 
Campania i cittadini mi raccontano di 
servizi che non funzionano, di attese in-
terminabili per una visita, di ospedali che 
cadono a pezzi e di personale sanitario 
allo stremo. Nonostante una spesa che su-
pera gli 11 miliardi di euro, il risultato è 
vergognoso. Voglio avviare un progetto 
serio di sviluppo industriale, capace di 
rafforzare le realtà produttive campane e 

di attrarre nuove imprese e capitali dal-
l’esterno. L’obiettivo è generare ricchez-
za e nuovi posti di lavoro, non offrire l’il-
lusione di un reddito di cittadinanza re-
gionale come fa la sinistra, incapace di 
proporre programmi seri e concreti. E poi 
la sicurezza: deve essere garantita a tut-
ti i cittadini e a tutti i livelli». 
Qual è la differenza tra chi ha ammi-
nistrato e fatto politica in Campania e 
Stefano Bandecchi? 
«La politica campana, sia di governo sia 
di opposizione, ha sempre raccontato 
grandi visioni, programmi ambiziosi e 
promesse per tutti, che però sono rima-
ste lettera morta. Io vengo da un percor-
so diverso: sono un imprenditore, abituato 
a lavorare duro e a tradurre i progetti in 
risultati concreti». 
Lei ha pubblicamente attaccato la po-
litica attuale per la gestione della cosa 
pubblica, a suo dire clientelare. Quale 
sarà il suo approccio? 
«In Campania non vedo ambiti della Pub-

blica Amministrazione rimasti immuni da 
una logica politicizzata. La sanità è 
l’esempio più evidente: la politica ha oc-
cupato ogni spazio, ma i risultati per i cit-
tadini sono disastrosi. Il mio metodo sa-
rà lo stesso che ho applicato nella mia 
carriera imprenditoriale: affidare le re-
sponsabilità a chi ha competenza ed espe-
rienza, non a chi deve restituire un favo-

re o dimostrare fedeltà a un partito». 
Cosa pensa del candidato del campo 
largo Fico e del fatto che il centrode-
stra non abbia ancora il suo candidato? 
«Fico, che sarà pure una brava persona, 
non ha mai amministrato né gestito nul-
la. La sinistra, nello scambio di pedine 
tra i candidati presidenti delle Regioni, 
ha lasciato la Campania ai 5 Stelle, sen-
za alcuna valutazione sulle complessità 
estreme della regione, badando solo alle 
logiche spartitorie. Lo stesso De Luca ha 
posto il problema, perché sa bene quan-
to difficile sia amministrare la Campania 
e sa ancora meglio che Fico non sareb-
be in grado di farlo. Se vincesse lui, per 
i cittadini campani non prevedo un futu-
ro luminoso. La vicenda del centrodestra, 
invece, si commenta da sola: nulla. La 
mia proposta è radicalmente diversa: vo-
glio una Campania ricca, produttiva, vi-
va e sicura. Come merita». 

REPOL 
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STEFANO BANDECCHI IN CAMPO CON LA PROPRIA LISTA: «SANITÀ, LAVORO E SICUREZZA SONO LE PRIORITÀ. FICO? NON HA MAI AMMINISTRATO NULLA»

«Corro in Campania perché è un territorio dalle grandi potenzialità»

__Il viceministro Edmondo Cirielli: è lui il prescelto per la candidatura a governatore per il centrodestra

NAPOLI. «L’8 ottobre sarà discusso al Tar 
Campania il ricorso presentato dalla Campa-
nia contro la posizione del ministero della 
Salute che non elimina il piano di rientro della 
Regione. Ci auguriamo di poter avere un 
responso positivo». A dirlo il presidente della 
Regione Campania, Vincenzo De Luca, nel 
corso della consueta diretta social. «Intanto il 
nostro lavoro va avanti. Abbiamo istituito il 
Dipartimento oncologico interaziendale per i 
tumori della cute, abbiamo eccellenze mon-
diali con il professore Ascierto per la messa a 
frutto dell’esperienza di strutture come Pa-
scale, Policilinico Federico II, ospedle di 
Sant’Agata dei Goti e Asl che verranno coin-
volte. Va avanti anche il lavoro per dare cor-
poo all’istituto campano di Neuroscienze che 
collercheremo in una sede dell’Asl Napoli 1 
Centro e nella cui direzione impegneremo il 
professore Giuseppe Catapano, vera autorità 

scientifica del settore» dice il numero uno di 
Palazzo Santa Lucia. «Abbiamo in corso il 
completamento di interventi nel campo della 
sanità. Lunedì mattina saremo a Castellam-
mare di Stavia perché cominciano i lavori di 
demolizione delle Terme per liberare l’area 
nella quale inizieranno i lavori per il nuovo 
ospedale. Daremo inizio anche al nuovo ospe-
dale di comunità ad Afragola e nelle prossime 
settimane apriremo anche le case di comunità 
ad Afragola e Caivano. Inoltre, inaugureremo 
al Cardarelli tecnologie di avanguardia. Stia-
mo lavorando con un impegno e una dedizio-
ne straordinari per realizzare strutture ospe-
daliere e migliorare la nostra sanità» spiega il 
presidente della Regione. Il tutto mentre oggi 
è in programma l’assemblea regionale nella 
quale Piero De Luca sarà proclamato segreta-
rio regionale.  
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IL GOVERNATORE: «CI AUGURIAMO DI AVERE UN RESPONSO POSITIVO. SIAMO AL LAVORO CON IMPEGNO»

De Luca: «L’8 ottobre al Tar il ricorso sul piano di rientro»

rielli è ufficiale dell'Arma dei Ca-
rabinieri in aspettativa per via del 
mandato parlamentare, ora in 
congedo. Ricco il curriculum po-
litico: alle elezioni regionali in 
Campania del 1995 si candida 
con Alleanza nazionale, venendo 
eletto e risultando con 15.893 pre-
ferenze il più votato dopo Do-
menico Zinzi. Alle regionali 
campane del 2000 viene rieletto 
con 15.616 preferenze. Alle ele-
zioni politiche del 2001 è candi-
dato alla Camera dei deputati nel 
collegio elettorale di Nocera In-
feriore, sostenuto dalla coalizio-
ne di centrodestra, e viene eletto 
deputato. Alle elezioni politiche 
del 2006 viene ricandidato alla 
Camera, tra le liste di Alleanza 
nazionale nella circoscrizione 
Campania 2 in terza posizione, 
venendo rieletto a Montecitorio. 
Alle elezioni politiche del 2008 
viene candidato alla Camera, tra 
le liste del Popolo della Libertà 
nella medesima circoscrizione ri-
sultando eletto per la terza volta 
deputato. Nel 2009 aderisce al 
Popolo della Libertà come parti-
to, con cui alle elezioni ammini-
strative del 2009 si candida alla 
presidenza della Provincia di Sa-
lerno venendo eletto al primo tur-
no. Alle elezioni politiche del 
2013 viene nuovamente eletto de-
putato e alle politiche del 2018 
viene confermato. Alle elezioni 
anticipate del 2022 viene rican-
didato alla Camera e rieletto de-
putato e viene indicato dal Con-
siglio dei Ministri quale vicemi-
nistro degli Affari esteri e della 
Cooperazione internazionale nel 
governo Meloni, entrando in ca-
rica dal 2 novembre e affiancan-
do il ministro e vicepremier An-
tonio Tajani.  
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